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DALLE AUTONOMIE.IT 
 

CICLI DI SEMINARI 

Il regolamento attuativo del codice dei contratti 
pubblici: dalla gara alla gestione del contratto 
 

ome è noto, il 21 di-
cembre 2007 il Con-
siglio dei Ministri ha 

approvato, in via definitiva, 
il nuovo Regolamento sui 
contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, in attua-
zione dell’art. 5 del d.lgs. 
163/06 e s.m.i. Il provvedi-
mento, promulgato dal Ca-
po dello Stato in data 28 
gennaio u.s., è in via di 
pubblicazione sulla Gazzet-
ta Ufficiale. Sta per comple-
tarsi, quindi, il quadro nor-
mativo di riferimento in ma-
teria di contratti pubblici, 

con l’introduzione di nuovi 
istituti e di regole innovati-
ve nelle procedure di gara e 
nelle fasi esecutive. Tra i 
nuovi istituti, in particolare, 
di cui il Regolamento defi-
nisce le modalità attuative, 
va segnalato il “dialogo 
competitivo” (una procedu-
ra utilizzabile nelle opere 
più complesse, che consente 
alla stazione appaltante di 
acquisire il “know how” di 
imprese specializzate attra-
verso un confronto articola-
to e trasparente). Sono state 
altresì dettate una serie di 

norme volte a favorire un 
controllo più accurato dei 
piani di sicurezza, al fine di 
una maggiore tutela del la-
voro e della sicurezza nei 
cantieri. Il Regolamento di-
sciplina anche il “perfor-
mance bond”, la garanzia 
globale di esecuzione, ob-
bligatoria per le opere di 
maggiore rilevanza econo-
mica. Considerata la rile-
vanza del provvedimento 
regolamentare per gli opera-
tori del settore - sia pubblici 
che privati - e, allo scopo di 
offrire l’occasione di un ar-

ticolato approfondimento 
dei profili maggiormente 
significativi del nuovo Re-
golamento, il Consorzio 
Asmez propone un ciclo di 
incontri sul “Regolamento 
attuativo del Codice dei 
contratti pubblici: dalla 
gara alla gestione del con-
tratto”. Le giornate di for-
mazione si svolgeranno 
presso la sede del Consorzio 
Asmez, Centro Direzionale, 
Is. G1  Napoli nei giorni 13 
e 18 Marzo 2008. 

 

LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 
 
MASTER SUL PUBBLICO IMPIEGO 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, MARZO/APRILE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 
- 55 - 04  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/magop2008.doc 
SEMINARIO: LA RIFORMA DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI       
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), 11 MARZO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/gare.doc 
SEMINARIO: LA FINANZA DI PROGETTO (PROJECT FINANCING)        
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), 13 MARZO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/provvedimento.doc 
SEMINARIO: IL CODICE DE LISE       
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), 18 MARZO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/lavori.doc 
SEMINARIO: PA E PERSONALE IN REGIME DI DIRITTO PUBBLICO  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 27 MARZO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 - 55 - 
04  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/diritto.doc 
CICLO DI SEMINARI: IL REGOLAMENTO ATTUATIVO DEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI: DALLA 
GARA ALLA GESTIONE DEL CONTRATTO        
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), 27 MARZO, 3 e 10 APRILE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/regcal.doc 
CICLO DI SEMINARI: IL CONDONO EDILIZIO - LA PROCEDURA AUTOMATIZZATA        
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 31 MARZO e 7 APRILE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504514 - 55 - 04  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/condonoedilizio2008.doc 
SEMINARIO: LE NOVITÀ DELLA FINANZIARIA 2008 IN MATERIA DI PUBBLICO IMPIEGO 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 3 APRILE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 - 55 - 04  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/flessibile1.doc 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 53 del 3 marzo 2008 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
a) il DPR 14 febbraio 2008 - Sostituzione del commissario straordinario per la gestione del Comune di Castelcovati; 
 
b) il DPR 18 febbraio 2008 - Scioglimento del Consiglio comunale di Roccamorice; 
 
c) il DPR 18 febbraio 2008 - Nomina del commissario straordinario per la gestione del Comune di San Cesareo; 
 
d) il DPR 26 febbraio 2008 - Scioglimento del Consiglio comunale di Cancello ed Arnone; 
 
e) il comunicato del Ministero della giustizia - Mancata conversione del decreto-legge 249/2007, recante "Misure ur-
genti in materia di espulsioni e di allontanamenti per terrorismo e per motivi imperativi di pubblica sicurezza". 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
05/03/2008 

 
 
 

 
 

Rassegna stampa pag. 7

NEWS ENTI LOCALI  
 

MULTE 

Cassazione, sono nulle quelle dei vigili in borghese 
 

ono da cestinare le 
multe inflitte dai vigi-
li in borghese agli au-

tomobilisti che violano il 
codice della strada. Lo ha 

stabilito la Cassazione nel 
bocciare il ricorso del Co-
mune di Reggio Emilia con-
tro l'annullamento di una 
contravvenzione inflitta ap-

punto da un vigile in bor-
ghese ad una automobilista. 
Per la suprema Corte l'agen-
te che non è in servizio e 
che, dunque, non indossa la 

divisa non "riveste la quali-
fica di agente di polizia giu-
diziaria" e quindi non e' te-
nuto a multare gli automo-
bilisti. 

 
Sentenza 5771/2008 della II Sezione civile 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CAMPANIA 

75 mln per costruire termovalorizzatore a Salerno 
 

ominciamo a 
concentrare su 
queste importan-

ti infrastrutture 75 milioni 
di euro di fondi FAS (Fondo 
Aree Sottoutilizzate) e della 
programmazione Unitaria 
per il periodo 2007-2013 - 
ha detto il Presidente della 
Regione Campania Antonio 
Bassolino - si tratta di un 
primo e significativo finan-
ziamento che potrà essere 
ulteriormente accresciuto a 
fronte di ulteriore esigenze 
e progetti presentati dal 
Comune di Salerno. Dopo 
lo stanziamento di 100 mi-

lioni di euro a favore dei 
Comuni per il potenziamen-
to della raccolta differenzia-
ta e i 25 milioni per il com-
pletamento del termovalo-
rizzatore di Acerra, quello 
di oggi rappresenta un altro 
significativo passo in avanti 
significativo per l'uscita 
strutturale dall'emergenza'. 
''La nostra priorità assoluta 
rimane l'emergenza rifiuti. 
Continuiamo a lavorare 
fianco a fianco col commis-
sariato per attuare il piano 
De Gennaro e per giungere 
quanto prima alla realizza-
zione di un ciclo integrato 

di smaltimento dei rifiuti'', 
ha concluso Bassolino. Dal 
canto suo, il sindaco di Sa-
lerno Vincenzo De Luca ha 
rilevato che ''la Regione si e' 
mossa con grande senso di 
responsabilità per sostenere 
un progetto impegnativo - 
vale circa 400 milioni di eu-
ro - garantendo al settore 
pubblico un ruolo importan-
te nella gestione, per con-
trollare al meglio la qualità 
delle scelte tecnologiche e 
dei sistemi di monitoraggio 
dell'impianto. A Salerno la 
costruzione del termovalo-
rizzatore si inserisce in un 

piano che prevede una so-
glia di differenziata al 45%, 
perchè, sia chiaro, termova-
lorizzazione e raccolta dif-
ferenziata non sono alterna-
tive ma scelte strettamente 
integrate''. ''Questa iniziati-
va - ha concluso il sindaco 
De Luca - ha un valore stra-
ordinario per inviare alla 
popolazione e al Paese un 
messaggio di fiducia impor-
tante in questa fase così dif-
ficile dell'emergenza rifiu-
ti''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

MINISTERO DELL’INTERNO 

Trasferimenti erariali anno 2008, 
nota metodologica del 4 marzo 2008 
 
PROVINCE 
 
I trasferimenti erariali spettanti per l’anno 2008 alle amministrazioni provinciali sono determinati in misura sostanzial-
mente analoga all’esercizio 2007, tenendo conto variazioni di seguito riportate i cui dati sono consultabili dai collega-
menti sottostanti: 
 
a) applicazione di quota parte della riduzione (provvisoria) complessiva di 313 milioni di euro del fondo ordina-
rio di cui all’articolo 1, comma 31, della legge n. 244 del 2007. Tale riduzione non si applica, nell’immediato, alle 
province delle Regioni a statuto speciale in base all’articolo 40, comma 4-bis, del decreto-legge n. 159 del 2007; 
http://www.finanzalocale.interno.it/ser/tagli/2008/spett2008riduzione_ap.html 
 
b) variazione delle quote spettanti a valere sul fondo per lo sviluppo degli investimenti, in relazione allo scadere del pe-
riodo di ammortamento di singoli mutui; 
 
c) variazione dell’importo complessivo attribuito quale quota di compartecipazione al gettito dell’IRPEF (articolo 2, 
comma 3, legge n. 244 del 2007), comunque compensato con la riduzione di pari importo dei trasferimenti erariali spet-
tanti. 
 
COMUNI 
 
I trasferimenti erariali spettanti per l’anno 2008 ai comuni sono determinati tenendo conto delle variazioni di seguito 
riportate i cui dati sono consultabili dai collegamenti sottostanti: 
 
a) assegnazione in base a nuovi dati anagrafici forniti dall’ISTAT (aggiornati al 31 dicembre 2006) degli incre-
menti dei contributi ordinari di cui all’articolo 1, comma 703, lettere a) e b), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
previsti a favore dei comuni con popolazione sino a 5.000 abitanti con alta incidenza di bambini in età prescolare 
ed anziani; 
http://www.finanzalocale.interno.it/ser/art1c703/2008/tabreg.html 
 
b) variazione delle quote spettanti a valere sul fondo per lo sviluppo degli investimenti, in relazione allo scadere del pe-
riodo di ammortamento di singoli mutui; 
 
c) applicazione di quota parte della riduzione (provvisoria) complessiva di 313 milioni di euro del fondo ordina-
rio di cui all’articolo 1, comma 31, della legge n. 244 del 2007. Tale riduzione non si applica, nell’immediato, ai 
comuni delle Regioni a statuto speciale in base all’articolo 40, comma 4-bis, del decreto-legge n. 159 del 2007; 
http://www.finanzalocale.interno.it/ser/tagli/2008/spett2008riduzione_co.html 
 
d) incremento del contributo ordinario in relazione agli eventuali maggiori trasferimenti spettanti agli enti locali 
sottodotati di risorse, ai sensi dell'articolo 2, comma 2, della legge n. 244 del 2007; 
http://www.finanzalocale.interno.it/ser/sottodotati/2008/tabreg.html 
 
e) attribuzione a favore dei comuni delle Regioni a statuto ordinario della quota di incremento del gettito com-
partecipato all’IRPEF, di cui all’articolo 1, comma 191, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, secondo i criteri de-
finiti dal DM 20 febbraio 2008. 
http://www.finanzalocale.interno.it/ser/compartecipazione/2008/tabreg.html 
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COMUNITA’ MONTANE 
 
I trasferimenti erariali spettanti per l’anno 2008 alle comunità montane sono determinati tenendo conto delle seguenti 
variazioni di seguito riportate i cui dati sono consultabili dai collegamenti sottostanti: 
 
a) riduzione del fondo ordinario spettante alle comunità montane dell’importo complessivo di 33,4 milioni; 
 
b) variazione delle quote spettanti a valere sul fondo per lo sviluppo degli investimenti, in relazione allo scadere del pe-
riodo di ammortamento di singoli mutui; 
 
c) applicazione di quota parte della riduzione (provvisoria) complessiva di 313 milioni di euro del fondo ordina-
rio di cui all’articolo 1, comma 31, della legge n. 244 del 2007. Tale riduzione non si applica, nell’immediato, ai 
comuni delle Regioni a statuto speciale in base all’articolo 40, comma 4-bis, del decreto-legge n. 159 del 2007. 
http://www.finanzalocale.interno.it/ser/tagli/2008/spett2008riduzione_cm.html 
 
ELEMENTI PER LA DETERMINAZIONE DEI CONTRIBUTI ORDINARI SPETTANTI AI COMUNI PER 
L’ANNO 2008 
 
Per l’anno 2008 non è possibile - nell’immediato - la determinazione dei trasferimenti erariali spettanti a valere sul fon-
do ordinario a favore dei comuni, in quanto non è stata completata la procedura per la quantificazione dei maggiori in-
troiti ICI di cui all’articolo 2, commi da 33 a 46 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, il cui importo va portato in 
detrazione ai trasferimenti erariali spettanti ai singoli enti sulla base di apposite certificazioni rese dai comuni. 
 
Pertanto, anche al fine di opportuno aiuto per la necessaria quantificazione in via previsionale dei contributi ordinari 
spettanti, ciascun comune potrà utilizzare la seguente metodologia: 
 
1) prendere a base il contributo ordinario attribuito definitivamente per l’anno 2007, al netto di quote derivanti da asse-
gnazioni valide solo per detto esercizio [1], incrementato della riduzione operata per l’anno 2007 sul fondo ordinario a 
titolo di maggiori presunti introiti ICI ai sensi del citato decreto-legge n. 262 del 2006; 
 
2) ridurre, in via provvisoria, il contributo ordinario in relazione ai presunti risparmi di spesa derivanti dagli interventi 
di cui all’articolo 2, commi da 23 a 31, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, in attesa delle certificazioni che i singoli 
enti dovranno rendere ai sensi dell’articolo 2, comma 31, della medesima legge n. 244 del 2007. (dati al precedente col-
legamento punto c) comuni); 
 
3) incrementare il contributo ordinario in relazione all’eventuale maggiore trasferimento spettante ai comuni con popo-
lazione inferiore a 5.000 abitanti beneficiari per l’anno 2008 degli interventi di cui all’articolo 1, comma 703, lettere a) 
e b), della legge 27 dicembre 2006, n. 296. (dati al precedente collegamento punto a) comuni); 
 
4) incrementare i contributi ordinari in relazione agli eventuali maggiori trasferimenti spettanti agli enti locali sottodota-
ti di risorse, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della legge n. 244 del 2007. (dati al precedente collegamento punto d) 
comuni); 
 
5) ridurre il contributo ordinario così determinato in base: 
 
a) agli accertamenti già avvenuti a titolo di maggiori introiti ICI per l’anno 2007 ed a quelli relativi all’anno 2008 corre-
lati alle fattispecie di cui all’articolo 2, commi da 33 a 38 e da 40 a 45, del citato decreto-legge n. 262 del 2006; 
 
b) agli ulteriori maggiori introiti stimati per le fattispecie di cui alla precedente lettera a), valutati da ciascun comune 
prendendo a riferimento le maggiori basi imponibili comunicate dall’Agenzia del territorio nonché le relative stime di 
gettito rese disponibili da questo Ministero, ambedue visualizzabili cliccando sui relativi collegamenti; 
 
Si evidenzia, infine, che gli eventuali incrementi dei trasferimenti ordinari a favore dei comuni con popolazione inferio-
re a 5.000 abitanti di cui all’articolo 1, comma 31, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, potranno essere determinati 
solo a seguito della resa da parte dei comuni della certificazione prevista dalla medesima disposizione. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

AMBIENTE 

Polveri sottili, nel 2008 già 17 città "fuorilegge" 
 

onostante gli sforzi 
e le iniziative in 
corso da parte dei 

Comuni per combattere l'in-
quinamento dell'aria nei 
centri urbani, secondo Le-
gambiente la situazione 
complessivamente non può 
dirsi soddisfacente. In parti-

colare, delle 80 città italiane 
monitorate nell'ambito della 
campagna "'Pm10 ti tengo 
d'occhio'", sono 17 quelle 
da considerare "fuorilegge" 
quanto a particelle inqui-
nanti nell'atmosfera (Pm10) 
e altre 17 starebbero per di-
ventarlo. La maglia nera va 

a Frosinone, con 45 giorni 
di superamento rispetto al 
limite di 35 fissato dalla 
legge; seguono Modena e 
Lucca (44), Reggio Emilia e 
Vicenza (43), Sondrio e 
Venezia (42), Cesena (41), 
Como e Torino (40), Bre-
scia, Milano, Padova, e 

Treviso (39), Pescara e Ter-
ni (37), Mantova (36). A 
rischio anche Firenze, Na-
poli e Roma. I dati si riferi-
scono al periodo che va dal 
1° gennaio al 27 febbraio 
scorso. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ELEZIONI 

Amministrative, alle urne 8 Province e 426 Comuni 
 

ul sito Internet del 
ministero dell'Interno 
è disponibile l'elenco 

completo degli Enti locali 
interessati alle consultazioni 
amministrative del 13 e 14 
aprile (con eventuale turno 
di ballottaggio in program-
ma nei giorni 27 e 28 dello 
stesso mese). Otto le Pro-

vince: Asti, Varese, Massa 
Carrara, Roma, Benevento, 
Foggia, Catanzaro e Vibo 
Valentia. Sono chiamati alle 
urne, inoltre, i cittadini di 
426 Comuni, di cui 70 con 
più di 15mila abitanti. Di 
questi ultimi, 9 sono capo-
luoghi di provincia: Brescia, 
Sondrio, Treviso, Vicenza, 

Massa, Pisa, Roma, Viterbo 
e Pescara. In totale, sono 
interessati alle consultazioni 
amministrative più di 9 mi-
lioni di elettori, ripartiti in 
più di 10mila seggi. A que-
sti dati vanno aggiunti quel-
li relativi agli Enti compresi 
nelle Regioni a Statuto spe-
ciale. Sul sito del Viminale 

(www.interno.it) sono repe-
ribili anche le pubblicazioni 
ministeriali contenenti le 
istruzioni per la presenta-
zione e l'ammissione delle 
candidature sia per le ele-
zioni provinciali che per 
quelle comunali. 
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GARANZIE E VINCOLI 

Le web-dimissioni dei dipendenti e la sorpresa del tutor 
 

a oggi le dimissioni 
volontarie devono 
essere certificate. 

Per evitare che il lavoratore 
firmi (o abbia firmato) sotto 
la pressione dell'azienda, 
occorre un testimone della 
«libera volontà» del lavora-
tore. Non è sufficiente il 
modulo in formato elettro-
nico, da spedire con internet 
alla banca dati del sistema-

lavoro. Non bastano gli 
strumenti tecnologici come 
la marca temporale per 
scongiurare il rischio delle 
dimissioni precompilate. 
Occorre un tutore in carne e 
ossa: un funzionario del 
Comune (chissà a chi toc-
cherà questa nuova incom-
benza) o degli uffici territo-
riali del lavoro. E anche 
sindacati e patronati sono 

candidati a controfirmare la 
lettera - telematica di dimis-
sioni volontarie. Ma do-
vranno aspettare una con-
venzione. La nuova proce-
dura è stata definita, alla 
vigilia del debutto per la 
comunicazione on line delle 
dimissioni, con una circola-
re del ministero del Lavoro. 
Che sempre ieri ha fatto sa-
pere di avere inviato le cre-

denziali informatiche a Co-
muni e uffici del Lavoro per 
"vistare" la decisione del 
lavoratore. Resta da verifi-
care se chi vuole (effettiva-
mente) dimettersi troverà 
facilmente qualcuno in gra-
do di certificarne la volontà. 
 

Maria Carla De Cesari
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CLASSE POLITICA - Reclutamento della rappresentanza 

Un'élite inamovibile incapace di ascoltare 
 

a ragione la società 
a lamentarsi dei po-
litici? O hanno ra-

gione questi ultimi quando 
sostengono che la politica 
attuale è quella che la socie-
tà italiana si merita? E noto 
che questa seconda alterna-
tiva esprime l'idea della so-
cietà complice: le responsa-
bilità andrebbero imputate a 
una scadente domanda so-
ciale di politica, un discorso 
analogo a quello che si fa 
per giustificare la tv-
spazzatura che la maggio-
ranza della popolazione vor-
rebbe. Esiste una società 
cinica, che glissa merito e 
interesse pubblico, conside-
rati belle parole per celare 
interessi biecamente indivi-
dualistici. È la società so-
stanza di un individualismo 
amorale, affascinata dal mi-
to del successo in un sol 
colpo e che bada solo a 
guadagnarsi protezioni e 
vantaggi con scorciatoie 
clientelari e raccomanda-
zioni a danno altrui: una so-
cietà cinica che legittima di 
fatto la logica strumentale e 
autoreferenziale del ceto 
politico. Insomma, stessa 
faccia stessa razza. Il di-
stacco del sociale dalla poli-
tica sarebbe quindi prodotto 
da una cultura sociale del-
l'interesse pubblico, ridotto 
a sommatoria di interessi 
individualistici. Quindi una 

società postideologica, che, 
persi i tradizionali riferi-
menti, si è ripiegata su se 
stessa in una cultura stru-
mentale, anomica e difensi-
vistica. Uno scenario molto 
distante dalle democrazie 
dei grandi Paesi europei, 
dove la depoliticizzazione 
del sociale da astinenza ide-
ologica è stata compensata 
dalla diffusione dei valori 
postmaterialistici, come li 
definisce Ronald Inglehart, 
e da una differenziazione 
sociale e da un'integrazione 
economica che caratterizza-
no una cittadinanza mag-
giormente competente, in-
formata e civica. I rapporti 
tra società e politica nelle 
grandi democrazie europee 
sono in sostanza una proxy 
di quella "solidarietà senza 
consenso" descritta da Emi-
le Durkheim, che si riferiva 
a una società evoluta che 
necessita di una razionalità 
democratica fondata sulla 
government effectiveness e 
su precise regole dei man-
dati elettorali. Tuttavia, 
sappiamo che questo laico 
distacco dalla politica di-
venta disaffezione anche in 
queste società più evolute, 
come attestano i tassi di a-
stensionismo elettorale e 
quelli di sfiducia verso le 
istituzioni, che infatti ap-
paiono elevati anche in Pae-
si come la Francia, l'Inghil-

terra e la Germania. In que-
sti casi, ciò avviene non per 
scadente senso civico e 
quindi a causa di una do-
manda politica da parte di 
un sociale "di bassa lega". 
Piuttosto, sono le degenera-
zioni dell'offerta politica - 
prodotte da un suo eccessi-
vo distacco, a sua volta, do-
vuto alle recenti trasforma-
zioni della politica (profes-
sionalizzazione, marketiz-
zazione e mediatizzazione) - 
a spiegare in gran parte so-
spetto e disincanto sociale 
nei confronti del ceto politi-
co. In Italia, al contrario, 
fattori di domanda e di of-
ferta politica si mescolano e 
finiscono per produrre una 
miscela che minaccia co-
stantemente la stabilità e la 
governabilità del Paese: la 
cultura strumentale e difen-
sivista ha invaso sia la parte 
"bassa" che quella "alta" 
della nostra società e la tie-
ne legata ai blocchi di par-
tenza. Anzi, dal lato dell'of-
ferta politica, il caso italiano 
è aggravato dalla sostanzia-
le inamovibilità del ceto po-
litico che incrementa disin-
canto, riprovazione e di-
stacco sociale. La bassa cir-
colazione delle élite politi-
che - un insufficiente ri-
cambio - è la matrice di una 
scarsa qualità dei grandi ag-
gregati politico-pubblici, 
che, a sua volta, alimenta 

sia il vuoto pneumatico o-
dierno tra governanti e go-
vernati sia l'erosione della 
credibilità dell'autorità. La 
scarsa circolazione delle éli-
te si basa sul fatto che l'in-
sostituibilità apparente di 
chi merita o ha meritato 
crea il pretesto per evitare la 
sostituibilità. Com'è noto, la 
resistenza vischiosa al ri-
cambio da parte di vertici 
inamovibili, che stanno im-
plodendo nei loro circuiti 
cortigiani di fedeli e obbe-
dienti, anch'essi reclutati 
senza regole, ha alimentato, 
con la scusa del federali-
smo, un esercito di cariche 
elettive e di poltrone nei 
grandi aggregati pubblici 
centrali e locali. In questo 
modo, si è creato un ceto 
politico che appare autore-
clutarsi senza badare né al 
merito educativo né a quello 
guadagnato sul campo. Non 
ci sono regole di recluta-
mento, ma discrezionalità 
da parte di chi è deputato a 
cooptare e dunque non c'è 
merito anche perché oggi 
non c'è neppure più compe-
tizione tra candidati. Sem-
bra manchino tutti e tre gli 
ingredienti-merito, regole, 
competizione - necessari ad 
assicurare un ricambio del 
ceto politico. Manca, quin-
di, anche la fiducia. 
 

Carlo Carboni
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VERSO LE ELEZIONI - Proposte a confronto - Dalla digitalizzazio-
ne Berlusconi attende 15-20 mld - Per Veltroni la burocrazia snella 
ne frutterà tra 6 e 10 

Pa cassaforte di risparmi 
Cura dimagrante nei programmi Pd e Pdl - Il nodo del personale - 
Soppressione delle province nelle aree metropolitane -  Da rivedere 
il sistema centralizzato per l'acquisto di beni e servizi 
 
ROMA - Dovrà ridurre sen-
sibilmente il suo raggio d'a-
zione. E, soprattutto, garanti-
re ingenti risparmi. Il "desti-
no" della pubblica ammini-
strazione appare segnato: sia 
Silvio Berlusconi sia Walter 
Veltroni puntano su un'inci-
siva cura dimagrante della 
macchina burocratica. Anche 
perché dalla riduzione degli 
sprechi e dei costi interni del 
pianeta amministrativo dovrà 
essere reperita preziosa ben-
zina per far viaggiare molte 
delle promesse elettorali con-
tenute nei due programmi di 
Pd e Pdl. Non a caso Berlu-
sconi parla di risparmi per 
15-20 miliardi a regime (a 
fine legislatura) dal piano di 
digitalizzazione della pubbli-
ca amministrazione. Walter 
Veltroni cifre non ne diffon-
de, ma al loft del Partito de-
mocratico sperano di recupe-
rare quasi un quarto dell'an-
nunciata riduzione di spesa 
pubblica per 2,5 punti di Pil 
da realizzare in tre anni: in 
soldoni dai 6 ai 10 miliardi. 
Obiettivi e speranze in gran 
parte convergenti, dunque. 
Ma non le ricette. Come di-
mostra, ad esempio, il capito-
lo sul pubblico impiego, dove 
il Pd conta di intervenire an-
che sulla dirigenza dicendo 
"no" allo spoil system (ad 
esclusione dei capi diparti-
mento e dei segretari genera-

li), mentre il Pdl sembra pun-
tare maggiormente (pur senza 
esplicitarlo nel programma) 
sulla riaffermazione della 
piena e autonoma responsabi-
lità della pubblica ammini-
strazione nelle sue funzioni di 
datore di lavoro. Tutti d'ac-
cordo nel vincolare i premi 
retributivi alla produttività e 
al merito, ma meno chiara 
appare la spinosa questione 
della gestione del personale. 
Un dato è certo: gli oltre 3,5 
milioni di statali sembrano 
non coniugarsi troppo con 
l'obiettivo dello Stato leggero 
e digitalizzato del Pdl e con 
la macchina burocratica snel-
la e performante del Pd. Che 
un'indicazione nel suo pro-
gramma la fornisce: occorre 
spianare la strada alla mobili-
tà e ricorrere a un rimpiazzo 
parziale e selettivo (50%) del 
turn over. In altre parole, il 
personale dovrà diminuire 
anche se con un processo 
morbido e a lunga scadenza. 
Nelle «sette missioni per il 
futuro del Paese» indicate da 
Berlusconi non si fa riferi-
mento al futuro degli statali. 
Ma gli esperti del Pdl consi-
derano la progressiva ridu-
zione degli organici una con-
seguenza quasi naturale del 
completamento della riforma 
della pubblica amministra-
zione avviata dal Governo di 
centro-destra nel quinquennio 

2001-2006. Differenze emer-
gono anche sul versante "stra-
tegico" delle forniture, ovve-
ro di tutto ciò che acquistano 
i ministeri, gli enti pubblici e 
le amministrazioni locali 
(dalla carta igienica ai mac-
chinari per gli ospedali). Un 
settore monitorato con atten-
zione da entrambe le forze 
politiche, anche perché po-
trebbe garantire un "tesoret-
to" di diversi miliardi: addi-
rittura più di dieci se la cen-
tralizzazione degli acquisti di 
beni e servizi diventasse in 
qualche modo vincolante an-
che per Regioni ed enti locali. 
E proprio la "regionalizza-
zione", anche se non vinco-
lante, sembra essere la carta 
che il Pdl potrebbe calare in 
caso di successo elettorale, 
superando l'attuale modello 
che gravita esclusivamente 
attorno al ruolo della Consip, 
la spa interamente controllata 
dal ministero dell'Economia. 
Anche il Pd è intenzionato a 
delineare una nuova configu-
razione senza però espliciti 
collegamenti regionalistici. 
Nel suo programma Veltroni 
fa riferimento all'estensione a 
tutto il settore pubblico delle 
«migliori esperienze di cen-
tralizzazione nell'acquisto di 
beni e servizi». Sull'organiz-
zazione del sistema burocra-
tico le distanza tra Pdl e Pd si 
riducono. Prevista in entram-

bi i programmi l'eliminazione 
delle Province nelle grandi 
aree metropolitane («po-
tremmo collaborare per riu-
scire a togliere di mezzo que-
sto costo notevolissimo» ha 
detto ieri Berlusconi), l'aboli-
zione degli enti definiti inutili 
e la soppressione dei cosid-
detti uffici doppione. In que-
st'ultimo caso nel mirino del 
Pdl ci sono anche i numerosi 
centri elettronici delle struttu-
re pubbliche e gli uffici 
chiamati a concorrere all'in-
formatizzazione. Che per 
Berlusconi, come per Veltro-
ni, deve essere completata al 
più presto. Anche se il Cava-
liere punta maggiormente sul-
la digitalizzazione perché è 
convinto che possano essere 
significativi i vantaggi dalla 
completa eliminazione dei 
circa 350-400mila metri cubi 
di carta che ogni anno ver-
rebbe ammassata nei "forzie-
ri" della Pa. Anche la sempli-
ficazione delle procedure, la 
riduzione delle leggi e la di-
minuzione degli oneri a cari-
co delle imprese sono consi-
derate prioritarie in entrambi 
i programmi. Con il Pd che 
propone un credito d'imposta 
in favore di utenti e aziende 
eventualmente danneggiati da 
nuove, onerose procedure bu-
rocratiche. 

Marco Rogari
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VERSO LE ELEZIONI - Proposte a confronto/PD - Luigi Nicolais 

Valutazione continua 
 

aver supe-
rato un 

concorso 
pubblico non può costituire 
una rendita di posizione». 
Luigi Nicolais, ministro u-
scente per la Riforma nella 
Pa e candidato per il Pd in 
Campania, non usa mezzi 
termini. E aggiunge: «Il 
rendimento dei singoli nel 
corso della carriera può e 
deve essere valutato per 
premiare o per sanzionare». 
E proprio questo è uno dei 

punti fermi del programma 
del Pd, che prevede la na-
scita di una nuova Agenzia 
nazionale per rendere più 
efficaci «i meccanismi di 
valutazione nella pubblica 
amministrazione, a partire 
dai dirigenti». Il ministro 
considera indispensabile 
una nuova stagione contrat-
tuale: «Dovrà essere dato il 
giusto riconoscimento al 
merito e all'impegno dei di-
pendenti». In altre parole: 
premi maggiormente vinco-

lati a produttività e conse-
guimento dei risultati. U-
n'altra priorità è ringiovani-
re il personale. Un'opera-
zione da realizzare insieme 
ad un alleggerimento "mor-
bido" degli organici. «Pun-
tiamo - afferma Nicolais - a 
piani di incentivi all'esodo 
al fine di reclutare personale 
giovane e altamente qualifi-
cato». Incentivi che saranno 
attivati anche per favorire la 
«mobilità, a seguito di ri-
modulazioni organizzative, 

e per una più razionale di-
stribuzione territoriale del 
personale», afferma il mini-
stro uscente. Che dice «no» 
allo spoil system, ad ecce-
zione dei capi dipartimento 
e dei segretari generali. E 
che indica nel completa-
mento dell'informatizzazio-
ne degli uffici e nella ridu-
zione degli oneri a carico 
delle imprese due «obiettivi 
da centrare assolutamente». 
 

M.Rog.
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VERSO LE ELEZIONI - Proposte a confronto/PDL - Lucio Stanca 

«Eliminare i doppioni» 
 

rudenziale». 
Così Lucio 
Stanca, ministro 

dell'Innovazione tecnologi-
ca nell'ultimo governo di 
centro-destra, definisce la 
stima di 15-20 miliardi di 
risparmi a regime dalla digi-
talizzazione della pubblica 
amministrazione formulata 
da Berlusconi. Anche per-
ché, tiene a sottolineare 
Stanca, «si tratta di incidere 
per non più del 15-20% su-
gli oltre 100 miliardi di co-

sti di funzionamento del-
l'amministrazione non solo 
con misure di tipo "tecnolo-
gico" ma con un piano a 
360 gradi» di interventi sul 
sistema burocratico «prose-
guendo l'azione avviata dal-
l'esecutivo Berlusconi». Un 
piano, evidenzia il senatore 
di Fi, imperniato su tre in-
terventi: «Innovazione nor-
mativa, organizzativa e tec-
nologica». Nel primo caso - 
prosegue - «si tratta di eli-
minare le norme e le leggi 

ormai inutili» e di allentare 
la morsa della burocrazia 
sulle imprese, visto che «l'a-
zione di semplificazione 
amministrativa del Governo 
Prodi, anche se c'è stata, 
non è stata percepita». 
Quanto all'organizzazione, 
per Stanca l'obiettivo è anzi-
tutto la soppressione degli 
enti inutili e delle strutture 
doppione, «come ad esem-
pio i centri elettronici». Sul 
fronte della digitalizzazione, 
l'ex ministro afferma che si 

tratta di completare il pro-
getto avviato con il Gover-
no Berlusconi, «che ha già 
portato alla firma digitale e 
alla raccomandata elettroni-
ca e al codice della Pa». Per 
quel che riguarda le ricadute 
sul personale, Stanca affer-
ma che la riduzione del per-
sonale non è un obiettivo 
ma eventualmente «una 
conseguenza» dell'attuazio-
ne del piano di riforma. 
 

M.Rog. 
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RIFIUTI IN CAMPANIA - Con fondi europei 
Termovalorizzatori, per Salerno stanziati 75 milioni 
GLI ALTRI FRONTI - Per l'impianto di Acerra ricorso del sindaco  - Sulla pro-
cedura d'infrazione Ue le risposte di Regione e Commissariato 
 
NAPOLI - Finanziamenti 
in arrivo per il termovalo-
rizzatore che verrà (a Saler-
no), beghe legali in vista per 
quello che attende di essere 
completato (ad Acerra), il 
tentativo si smorzare le ten-
sioni sulla procedura d'in-
frazione messa dalla Com-
missione Ue. L'emergenza 
rifiuti in Campania torna ad 
essere un fascicolo aperto 
sulle scrivanie di ammini-
stratori e magistrati. Partia-
mo dal fronte più lontano, 
quello europeo: la Rappre-
sentanza dell'Italia presso la 
Ue, ha inoltrato ieri alla 
Commissione la risposta del 
Commissariato straordinario 
e della Regione Campania, 
al parere motivato sulla pro-
cedura di infrazione relativa 
all'emergenza in atto. Si 
spera che tanto basti a evita-
re che la Commissione de-
ferisca il nostro Paese all'al-
ta Corte di Giustizia euro-
pea, cosa che sarà decisa nei 
prossimi giorni. Un segnale 

di speranza, comunque, ar-
riva da Salerno: ieri mattina 
la Regione Campania ha 
stanziato 75 milioni di ri-
sorse Fas 2007-2013 (Fondo 
aree sottoutilizzate) per la 
realizzazione di un impianto 
di termovalorizzazione del 
Comune. Soldi che, sulla 
base del protocollo d'intesa 
sottoscritto dai due Enti, ol-
tre a finanziare la realizza-
zione della struttura servi-
ranno alla creazione di un 
impianto per il trattamento 
finale della frazione organi-
ca dei rifiuti e alla messa in 
sicurezza del territorio dal 
rischio idrogeologico. I la-
vori dovrebbero partire ad 
inizio settembre. Per il go-
vernatore campano Antonio 
Bassolino si tratta di «un 
primo significativo finan-
ziamento che potrà essere 
ulteriormente accresciuto». 
È bagarre, invece, sull'Ordi-
nanza del presidente del 
Consiglio dei ministri 
3657/2008 che consente di 

bruciare, all'interno dell'im-
pianto di Acerra, i sei mi-
lioni di tonnellate di ecobal-
le accumulate in questi anni 
sul suolo campano e giudi-
cate. non a norma dalla Pro-
cura di. Napoli. Il Comune 
di  Acerra impugna infatti 
davanti al Tar del Lazio il 
provvedimento che declassa 
la struttura da termovaloriz-
zatore a termodistruttore 
rendendo legittima l'opera-
zione di smaltimento. «Tale 
disposizione - recita l'atto 
deliberativo del Comune 
guidato da Espedito Marlet-
ta - è illegittima in quanto il 
costruendo inceneritore di 
Acerra non può essere ali-
mentato con tali tipologie di 
rifiuti». La Giunta si rifà a 
un parere di compatibilità 
ambientale del ministero 
dell'Ambiente emesso il 9 
febbraio2005con un divieto 
esplicito di bruciare combu-
stibile che non abbia carat-
teristiche descritte nel De-
creto ministeriale 5/2/1998, 

ma anche a una decisione 
del giudice amministrativo 
analoga. Il sindaco di Acer-
ra sta anche valutando la 
possibilità di adottare inizia-
tive penali contro il Gover-
no. Dallo scenario campano, 
caratterizzato da una mole 
di 3.800 tonnellate di rifiuti 
giacenti nella sola Napoli e 
dalla polemica per la riaper-
tura della di discarica di Ta-
verna del Re, dibattito sullo 
smaltimento tocca anche la 
Sicilia dove ieri si trovava 
in visita l'ad di Unicredit 
Group Alessandro Profumo. 
«Siamo la seconda banca in 
Europa nel project financing 
ha detto Profumo - e qui in 
Sicilia siamo presenti nei 
progetti per la realizzazione 
dei termovalorizzatori ma, 
purtroppo, sono stati bloc-
cati dal Governo». 
 

 
Francesco Prisco
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RISCOSSIONE - Da Equitalia istruzioni alle associate 

Debiti fiscali a rate con piani differenziati 
TEMPI FLESSIBILI - Durate da stabilire fino a un massimo di sei 
anni secondo l'entità della somma dovuta dal contribuente 
 
ROMA - Rateazione diffe-
renziata a seconda dell'enti-
tà del debito fiscale: Equita-
lia sta ipotizzando di creare 
due e o tre fasce, con piani 
di ammortamento diversifi-
cati in funzione della situa-
zione dei contribuenti debi-
tori che chiederanno la dila-
zione fino a sei anni, come 
previsto dalla nuova norma-
tiva. I dettagli, assicurano 
da Equitalia, saranno noti in 
un paio di giorni. Entro ve-
nerdì tutte le 30 associate 
riceveranno istruzioni det-
tagliate sulla possibilità di 
concedere ai contribuenti in 
difficoltà economica la rate-
azione dei debiti fiscali fino 
a 72 mensilità. Nel frattem-
po, come anticipato ieri del-
l'ad di Equitalia, Attilio Be-
fera gli agenti della riscos-
sione, con la direttiva n. 
1600/2008 del 3 marzo, so-
no stati invitati ad adottare 
tutte le iniziative necessarie 
per garantire a contribuenti 
e imprese un «adeguato ser-

vizio allo sportello, ai fini 
della ricezione delle istanze 
di rateazione». Immediata, 
dunque, l'attuazione delle 
disposizioni del Dl mille-
proroghe (Dl 248/07) che 
hanno attribuito direttamen-
te agli agenti della riscos-
sione la possibilità di con-
cedere la dilazione delle 
somme iscritte a ruolo, in 
presenza di una temporanea 
situazione di obiettiva diffi-
coltà del contribuente. Non 
solo: i concessionari della 
riscossione - si legge nella 
direttiva - dovranno comu-
nicare espressamente ai 
contribuenti interessati che 
con la sola presentazione 
della richiesta di rateazione 
saranno automaticamente 
sospese le azioni di recupe-
ro coattivo, sia esecutive sia 
cautelari. Una sospensione 
provvisoria, necessaria a 
traghettare le istanze di di-
lazione fino a una piena ge-
stione con le nuove istru-
zioni in corso di diramazio-

ne. Per questo, specifica la 
nota, si chiede a imprese e 
contribuenti di allegare all'i-
stanza la documentazione 
utile per dimostrare la tem-
poranea situazione di diffi-
coltà, documentazione che 
si potrà comunque integrare 
successivamente. E inoltre 
richiesto, all'atto della do-
manda, l'indirizzo al quale 
si vogliono ricevere le co-
municazioni dell'agente del-
la riscossione e un numero 
di telefono o di fax. Le co-
municazioni potranno esse-
re recapitate, dice Equitalia, 
anche direttamente nella ca-
sella di posta elettronica, 
qualora il contribuente co-
munichi la sua email. Le 
istruzioni sulla rateazione 
comunque non sono le sole 
in arrivo nelle prossime ore. 
Attilio Befera, infatti, è 
pronto a licenziare una nuo-
va direttiva sulle cartelle 
esattoriali prive del respon-
sabile del procedimento. 
Con questa direttiva, nel 

confermare la piena validità 
delle cosiddette «cartelle 
mute», Equitalia vuole co-
munque avviare un'opera-
zione di trasparenza e di 
impegno diretto verso il 
pubblico, riconfermando 
agli agenti della riscossione 
l'obbligo di continuare a in-
dicare negli atti nome e co-
gnome del soggetto respon-
sabile del procedimento sia 
di emissione, sia di notifica-
zione delle cartelle relative 
ai ruoli presi in carico entro 
il 31 maggio 2008. Non si 
dovrà dunque attendere il 
12 giugno prossimo (data 
dalla quale, per legge, le 
cartelle saranno mille se 
non riporteranno il nome 
del responsabile del proce-
dimento) ma al contrario si 
dovranno seguire le istru-
zioni già impartite nel no-
vembre scorso. 
 

 
Marco Mobili 
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ENTI LOCALI -  Domande irregolari dal 47% dei Comuni per ri-
sorse e personale 

Sul catasto federale bocciate metà richieste 
Il via libera per la prima fase riguarda invece 2.374 municipi 
 
MILANO -  Grandi numeri, 
e molti problemi. Sono le 
due caratteristiche del de-
centramento catastale emer-
se dalla sua prima fotografia 
ufficiale, trasmessa dall'a-
genzia del Territorio al mi-
nistero dell'Economia per 
procedere all'assegnazione 
delle risorse finanziarie e di 
personale al nuovo Catasto. 
A partire con il primo treno 
del decentramento sono 
2.374 Comuni, in cui abita-
no 28,1 milioni di italiani. 
Ma si tratta di poco più del-
la metà degli aspiranti. In 
2.170, il 47,8% del totale, si 
sono infatti visti respingere 
la richiesta per una ricca se-
rie di difetti procedurali. I 
problemi (con l'eccezione 
del Friuli, dove è in corso 
una riforma catastale regio-
nale) si sono concentrati 
nelle Regioni del Sud, che 

in genere hanno subito la 
bocciatura di più del 70% 
delle richieste. Semaforo 
rosso, e rinvio al luglio del 
2009, anche per qualche ca-
poluogo di regione (come 
Catanzaro) e di provincia 
(ad esempio Viterbo). Molti 
i motivi degli stop, ma fra 
questi spiccano i 581 casi in 
cui la delibera è stata assun-
ta entro il termine del 3 ot-
tobre, ma è stata trasmessa 
con ritardo all'agenzia. Un 
«vizio di forma». ingiganti-
to dal fatto che la maggio-
ranza dei Comuni ha affol-
lato le decisioni negli ultimi 
giorni utili, su cui la mac-
china del decentramento si è 
incagliata a lungo, e che an-
cora non è risolto. Per acco-
gliere queste delibere serve 
probabilmente un intervento 
normativo, che solo un Go-
verno con i pieni poteri può 

attuare. «Al momento - con-
ferma il sottosegretario al-
l'Economia Alfiero Grandi - 
queste delibere sono state 
accantonate. Anche perché 
l'ondata di richieste è stata 
molto superiore alle aspetta-
tive, per cui si è ritenuto 
prioritario far partire subito 
le delibere "perfette", che 
corrispondono al massimo 
immaginato nel periodo e 
che il Territorio è ora in 
grado di gestire». La massa 
di. Comuni che hanno chie-
sto di avviare il Catasto de-
centrato, del resto, ha allun-
gato decisamente il calenda-
rio, che prevedeva il varo 
della prima mappatura per 
metà ottobre. Ora i dati de-
vono tradursi in un Dpcm, 
con cui sono assegnate le 
risorse finanziarie e di per-
sonale al nuovo Catasto. Vi-
sti i numeri, il primo gruppo 

dovrebbe portare nei Co-
muni poco meno di un mi-
gliaio di persone oggi del-
l'agenzia del Territorio, ma 
per i numeri definitivi oc-
corre aspettare il Dpcm. 
Che comunque, assicura 
Grandi, arriverà in fretta, 
perché rientra in pieno nel-
l'attività ordinaria: «Entro la 
fine della settimana - spiega 
Grandi - dovrebbero arriva-
re le osservazioni dei mem-
bri della Conferenza unifi-
cata, in modo da inserire il 
testo definitivo alla prima 
Conferenza utile per il pare-
re prima del via libera in 
Consiglio dei ministri». Al-
le questioni più spinose, a 
partire dalle delibere ritar-
datarie, dovrà invece pensa-
re il prossimo Governo. 
 

Gianni Trovati
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PRIMA RATA 2008 

I trasferimenti perdono 313 milioni 
 

a prima rata delle 
spettanze 2008 per 
gli enti locali ha evi-

tato il taglio di 784 milioni 
legato all'extragettito Ici, 
ma non quello di 313 milio-
ni per i (presunti) risparmi 

da ottenere con il taglio ai 
costi della politica. La con-
ferma arriva dalla nota me-
todologica pubblicata oggi 
dal ministero dell'Interno, 
che spiega come la decurta-
zione sia stata effettuata 

proporzionalmente. Per città 
come Roma e Napoli in gio-
co ci sono quasi io milioni 
di euro, 7,7 milioni per Mi-
lano e 4,8 per Torino. Toc-
cherà poi alle certificazioni, 
che gli enti presenteranno 

entro giugno, stabilire l'enti-
tà reale dei tagli, e su quella 
base attivare le compensa-
zioni.  

 
G. Tr.
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IL CAMPIDOGLIO: nel 2007 dati migliori 
Roma alla ricerca di contromisure anti-assenteismo 
 

er incassare lo sti-
pendio se ne vanno 
tre giorni lavorativi e 

mezzo ogni anno, assorbiti 
dalle due ore di permesso 
concesse ogni mese per riti-
rare l'assegno in banca. Il 
Natale di Roma, che si ag-
giunge al santo patrono (so-
no due, Pietro e Paolo, ma 
fortunatamente si celebrano 
lo stesso giorno), se ne por-
ta via un altro. Basterebbe 
eliminare queste due parti-
colarità per veder scendere i 
tassi di assenza record regi-
strati al Comune di Roma, 
mostrati dall'ultima rileva-
zione ufficiale del ministero 
dell'Economia. Ma già i dati 
del 2007 dovrebbero portare 
i segni di un'inversione di 

tendenza. Lo sottolinea l'as-
sessore al Personale della 
Giunta Veltroni Lucio D'U-
baldo, anticipando i dati di 
un rapporto del Campido-
glio non ancora pubblicato. 
«Nel 2007 - ha sottolineato 
l'assessore alle cronache 
romane del Messaggero - 
registriamo un calo di as-
senze del 3,5%, a dimostra-
zione del fatto che si può 
cambiare il clima senza 
compiere gesti eclatanti, ma 
solo attraverso una politica 
di denuncia e dissuasione». 
Le analisi del Campidoglio 
stilano anche una classifica 
delle categorie più inclini a 
"disertare" il posto di lavo-
ro, che vede in testa i cuochi 
delle mense scolastiche, gli 

operatori turistici e gli assi-
stenti sociali: categorie che 
si piazzano fra i 44 e i 60 
giorni di assenza pro capite. 
I problemi, insomma, non 
mancano, e lo stesso D'U-
baldo sottolinea la necessità 
di scuotere quella «parte di 
città addormentata», cioè i 
circa 9mila dipendenti co-
munali che «fanno meno del 
dovuto». I numeri pubblica-
ti lunedì sul Sole 24 Ore 
hanno attirato l'attenzione 
anche del candidato del Pdl 
alla poltrona lasciata libera 
da Veltroni, Gianni Ale-
manno, che ha annunciato 
un confronto con i vertici 
sindacali per esaminare la 
situazione. In cerca di con-
tromisure anche la Regione 

Lazio, che anche l'anno 
scorso svettava nelle classi-
fiche dei tassi di assenza 
degli uffici regionali. Il pia-
no, richiesto alla Statale di 
Milano e presentato nelle 
scorse settimane, punta su 
un ventaglio ampio di stru-
menti, che prevedono anche 
lo snellimento delle struttu-
re e una maggiore traspa-
renza dell'attività ammini-
strativa. Ma a Roma c'è an-
che chi accoglie i nuovi dati 
con soddisfazione: si tratta 
della Provincia, che occupa 
la posizione numero 89 nel-
la graduatoria del comparto. 
 

 
G.Tr.
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DIRITTO AMMINISTRATIVO - Il Consiglio di Stato esamina 
l'opzione della selezione dei soci privati 

Affidamenti senza terze vie 
Meglio non allontanarsi da gare aperte o sistema «in house» 
 

el diritto le terze vie 
sono fonte di equi-
voci. Così in tema 

di esternalizzazione di atti-
vità pubbliche, le strade in-
termedie tra la procedura di 
gara aperta ai privati e l'af-
fidamento diretto "in house" 
sono rischiose. Con una 
pronuncia attesa tra gli ad-
detti ai lavori, il Consiglio 
di Stato (Adunanza plenaria 
3 marzo 2008, n. 1) ha riba-
dito il carattere eccezionale 
del sistema "in house". E ha 
poi posto in dubbio che la 
gara per la scelta del socio 
privato di una società mista 
a capitale pubblico-privato 
costituisca una strada alter-
nativa a quella maestra della 
gara per la scelta dell'impre-
sa affidataria. Il caso sotto-
posto all'esame di Palazzo 
Spada riguardava l'affida-
mento diretto (dichiarato 
illegittimo) da parte dell'Asl 
19 di Asti del servizio di 
assistenza domiciliare a una 
società mista costituita da 
una serie di Asl e da alcuni 
soci privati (per circa i1 

30% del capitale) scelti con 
gara. L'Adunanza plenaria 
ha fatto anzitutto una 
"summa" dei principi della 
giurisprudenza comunitaria 
e nazionale in materia di "in 
house". Per poter ricevere 
questa qualifica non basta 
che la società abbia un capi-
tale interamente pubblico. 
Occorre anche che il socio 
pubblico abbia un peso de-
terminante in tutte le deci-
sioni strategiche e disponga 
di poteri ispettivi diretti sul-
l'attività. Insomma, deve 
sussistere un rapporto di di-
pendenza così totale da as-
similare la società a un ser-
vizio o ufficio interno del-
l'ente pubblico. La società 
mista, dunque, per defini-
zione non è "in house" ma 
rientra ne fenomeno del par-
tenariato pubblico privato 
(PPP). La sentenza del Con-
siglio di Stato richiama la 
distinzione posta dal Libro 
verde della Commissione 
Ue del 2004 tra partenariato 
"puramente contrattuale" e 
"istituzionale". Il primo si 

fonda su rapporti negoziai 
che definiscono i contenuti 
delle attività esternalizzate. 
Il secondo implica una coo-
perazione per mezzo di u-
n'entità costituita tra il sog-
getto pubblico e il soggetto 
privato come, per esempio, 
una società mista. Per il di-
ritto comunitario entrambe 
le forme ricadono nei prin-
cipi comunitari di libertà di 
stabilimento e di circolazio-
ne, di trasparenza, di parità 
di trattamento e di concor-
renza. L'Adunanza Plenaria 
guarda, però, con sospetto 
le società miste. Esse sono 
spesso «un espediente per 
aggirare la regola dell'affi-
damento dei servizi sulla 
base di una procedura com-
petitiva». Proprio per questa 
non va condivisa l'equipara-
zione tra gara per l'affida-
mento del servizio e gara 
per la scelta del socio opera-
ta da un parere del Consi-
glio di Stato (Sez. II, n. 
456/2007) sia pure a due 
condizioni: che la scelta del 
socio privato sia ancillare 

alle esigenze del servizio 
ben identificate nel bando di 
gara; che sia previsto un 
meccanismo di uscita e li-
quidazione della sua posi-
zione al termine del periodo 
di affidamento nel caso in 
cui il socio privato perda la 
nuova gara. Secondo l'Adu-
nanza Plenaria questa terza 
via non costituisce una so-
luzione univoca o un mo-
dello definitivo. Ciò perché 
comporta «il rischio di dar 
luogo a interpretazioni 
"praeter legem" che potreb-
bero non trovare l'avallo 
della Corte di Giustizia». 
Meglio dunque non deviare 
dalla retta via costituita dal-
la concorrenza «per il mer-
cato», cioè dalla gara per 
l'affidamento del servizio, 
fatta propria anche dalla 
Corte costituzionale in una 
recente sentenza sul nuovo 
Codice dei contratti pubbli-
ci, (sentenza 4.10/2007). 
 
 

Marcello Clarich
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CORTE UE - Pronunce europee successive possono far ridiscutere 
il giudicato 

Le sentenze definitive sono rivedibili 
LE CONDIZIONI - Ma gli Stati possono fissare termini di prescrizio-
ne entro i quali l'interessato dovrà agire 
 

ue tasselli che raf-
forzano il diritto 
comunitario rispet-

to alle decisioni amministra-
tive e giurisdizionali interne 
definitive. Li ha fissati la 
Corte di giustizia delle Co-
munità europee che, nella 
sentenza depositata il 12 
febbraio 2008 (causa C-
2/2006), ha stabilito che il 
ricorrente interessato può 
avvalersi del dispositivo di 
una pronuncia di Lussem-
burgo anche quando non ha 
richiamato. l'applicazione 
del diritto comunitario nel 
procedimento interno. Di 
conseguenza, le autorità na-
zionali sono tenute a riesa-
minare una decisione defini-
tiva adottata in contrasto 
con il diritto comunitario, 
interpretato da una sentenza 
della Corte di giustizia suc-

cessiva alla pronuncia inter-
na. Gli Stati, però, possono 
fissare un termine di pre-
scrizione per la richiesta di 
riesame, nel rispetto dei 
principi di equivalenza e di 
effettività. Una società tede-
sca di esportazione di bovi-
ni aveva ottenutole restitu-
zioni alle esportazioni a Pa-
esi terzi previsti da un rego-
lamento Ce. La direzione 
generale di Friburgo aveva 
però chiesto il rimborso del-
le somme perché alcuni a-
nimali erano morti durante 
il trasporto. La decisione era 
divenuta definitiva. Su una 
vicenda analoga, intanto, la 
Corte di giustizia aveva ri-
tenuto che l'opposizione alle 
restituzioni poteva essere 
decisa dalle autorità interne 
solo prima della concessio-
ne delle somme. Una con-

clusione che,secondo la so-
cietà tedesca, ribaltava la 
decisione interna. Di qui, la 
richiesta di riesame all'uffi-
cio delle finanze tedesche 
che ha rimesso la questione 
alla Corte di giustizia, se-
condo la quale le autorità 
nazionali devono sempre 
garantire il rispetto delle 
norme comunitarie, tenendo 
conto delle sentenze pregiu-
diziali, che non hanno valo-
re costitutivo, ma dichiara-
tivo. Con la conseguenza 
che gli effetti delle pronun-
ce «risalgono alla data di 
entrata in vigore della nor-
ma interpretata», anche se il 
ricorrente non invoca in 
giudizio il diritto Ue. Que-
sto vuol dire che gli organi 
amministrativi devono ap-
plicare il diritto comunitario 
anche «a rapporti giuridici 

sorti e costituiti prima del 
momento in cui è sopravve-
nuta la sentenza in cui la 
Corte si pronuncia sulla ri-
chiesta di interpretazione». 
Sull'esistenza di termini di 
prescrizione nella presenta-
zione dell'istanza di revisio-
ne, la Corte ha osservato 
che l'ordinamento Ce non si 
occupa dei limiti temporali 
entro i quali deve essere 
presentata la domanda di 
riesame, non obbligando 
quindi il richiedente al de-
posito dell'istanza nel mo-
mento in cui viene a cono-
scenza della giurisprudenza 
della Corte. Pertanto, le 
modalità procedurali e i 
tempi di prescrizione pos-
sono essere decisi dal legi-
slatore nazionale. 
 

Marina Castellaneta
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CONSULTA -  «Lodo Schifani» salvo 
Parlamentari, immunità anche alla Corte conti 
LE RAGIONI - La protezione offerta dalla Costituzione a deputati e 
senatori non fa distinzioni tra diverse responsabilità 
 
MILANO - Il «Lodo Schi-
fani» non è incostituzionale. 
Almeno nella parte che met-
te parlamentari e alte cari-
che dello Stato al riparo, 
non solo dalla responsabilità 
di natura penale, per le opi-
nioni espresse nell'esercizio 
del proprio mandato. Si trat-
ta, invece, di un "ombrello" 
che vale anche per il giudi-
zio contabile. A precisarlo è 
la Corte costituzionale con 
la sentenza n. 46 depositata 
ieri e scritta da Ugo De 
Siervo. A sollevare la que-
stione di legittimità dell'ar-
ticolo 3, comma 3, ultimo 
periodo, della legge n. 140 
del 2003 (nota appunto co-
me «Lodo Schifani» e già 
oggetto nel 2004 di una pro-
nuncia di incostituzionalità 
per la parte che riguardava 
le alte cariche dello Stato e 
la previsione di una totale 
irresponsabilità) era stata la 

Corte dei conti della Cam-
pania che, tra l'altro, aveva 
lamentato come il riferi-
mento all'immunità dovesse 
essere relativo al solo pro-
cesso penale e non anche a 
quello contabile e come, co-
sì, lo Stato e il Comune si 
vedrebbero privati della 
possibilità di tutelarsi in 
giudizio per ottenere il ri-
sarcimento dei danni. La 
Consulta ha, però, fatto no-
tare come l'articolo 68 della 
Costituzione., che il «Lodo 
Schifani» si propone di at-
tuare, secondo l'interpreta-
zione fornita nel tempo dal-
la Corte costituzionale, non 
ha mai operato una distin-
zione tra i diversi tipi di re-
sponsabilità giuridica cui 
può andare incontro il par-
lamentare. Ovvero, ha avuto 
occasione di sottolineare in 
passato la Corte, la copertu-
ra fornita dalla Costituzione 

riguarda certo la responsabi-
lità penale, ma anche quella 
civile e amministrativa. 
L'articolo contestato della 
legge del 2003, in realtà, 
non estende l'ambito appli-
cativo dell'insindacabilità a 
ipotesi di responsabilità di-
verse da quelle disciplinate 
dall'articolo 68 della Costi-
tuzione, ma è invece fina-
lizzato a rendere immedia-
tamente operativa la previ-
sione costituzionale. Così, 
le misure processuali sotto 
esame «non reintroducono 
affatto ipotesi di autorizza-
zione a procedere, ma deli-
mitano semplicemente entro 
brevi termini perentori l'e-
sercizio delle diverse prero-
gative dei differenziati pote-
ri da parte dei diretti inte-
ressati, del giudice e della 
Camera di appartenenza». 
Del resto, sottolinea la Cor-
te, il giudice che non condi-

videsse l'eventuale delibera 
assunta dalla Camera o dal 
Senato, favorevole all'appli-
cazione dell'articolo 68 e 
quindi alla copertura istitu-
zionale a proposito di un 
fatto riferibile a un parla-
mentare, potrebbe comun-
que contestarne la legittimi-
tà, sollevando conflitto di 
attribuzione tra poteri dello 
Stato davanti alla Consulta. 
Non c'è ragione così di rite-
nere che la responsabilità di 
natura contabile debba esse-
re esclusa dall'area di appli-
cazione dell'articolo 68 del-
la Costituzione e, in questo 
senso, la sentenza considera 
«inconferenti» i rilievi sul 
mancato risarcimento a una 
pubblica amministrazione 
del danno prodotto da un 
parlamentare. 
 
 

Giovanni Negri
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CASSAZIONE 

Sono nulle le multe dei vigili in borghese 
 
ROMA - Sono da cestinare 
le multe inflitte dai vigili in 
borghese agli automobilisti 
che violano il codice della 
strada. Lo ha stabilito la 
Cassazione nel bocciare il 
ricorso del Comune di Reg-
gio Emilia contro l'annulla-
mento di una contravven-
zione. Per la Corte l'agente 
che non è in servizio e che, 
dunque, non indossa la divi-
sa non «riveste la qualifica 
di agente di polizia giudi-
ziaria» e quindi non è tenuto 

a multare gli automobilisti. 
Dello stesso parere era stato 
il giudice di pace della città 
emiliana che, nell'ottobre 
2003 aveva annullato la 
contravvenzione inflitta a 
una donna da un agente che 
si trovava a bordo della pro-
pria autovettura in abiti 
borghesi e nel traffico. Im-
mediato il ricorso dell'au-
tomobilista alla quale ha 
appunto dato ragione sia il 
giudice di pace che, oggi, la 
Cassazione. In particolare, 

ricordando l'articolo 183 del 
regolamento del Codice del-
la strada, i giudici sottoline-
ano che «gli agenti preposti 
alla regolazione del traffico 
e gli organi di polizia stra-
dale di cui all'articolo 12 del 
Codice, quando operano 
sulla strada devono essere 
visibili a distanza mediante 
l'uso di appositi capi di ve-
stiario o dell'uniforme». 
Requisiti non rispettati dal 
vigile in questione. Nel det-
taglio, la sentenza spiega 

che «come risulta da quanto 
riportato nella sentenza im-
pugnata e da quanto am-
messo dallo stesso Comune, 
il verbale di contestazione è 
stato redatto da un agente 
della polizia municipale in 
abiti civili e fuori dal servi-
zio di vigilanza che si tro-
vava a bordo della propria 
autovettura nel flusso del 
traffico». 
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Campania da 21 anni senza programmazione 
Il piano cave senza pace bocciato anche dal Tar 
CONTRO LA SENTENZA - Il provvedimento del Tar sarà impugna-
to dal Commissariato davanti al Consiglio di Stato 
 

toria infinita del Pia-
no cave della Regione 
Campania. Un piano 

che ha avuto una gestazione 
di 21 anni durante i quali 
l'assenza di norme ha con-
sentito scavi selvaggi, in-
quinamento atmosferico da 
polveri e ha lasciato spazio 
alla malavita organizzata. 
Insomma, la questione cave 
è diventata una delle gravi 
emergenze ambientali della 
regione. Oggi il problema si 
ripropone. Il Prae, infatti, 
era stato approvato nel 
2006, ma una sentenza del 
Tar pochi giorni fa ne ha 
disposto la sospensione, a-
prendo una nuova vacatio 
legis: non possono essere 
autorizzate altre cave ma 
può continuare solo l'attività 
estrattiva in atto in base al 
regime transitorio regolato 
dalla legge regionale 54/85, 
cioè nell'ambito della de-
nuncia di esercizio presenta-
ta. Il Commissariato per il 
Piano cave, presieduto dal-
l'assessore regionale ai La-
vori pubblici, Enzo De Lu-
ca, sta studiando le motiva-
zioni tecnico-giuridiche e 
gli estremi dell'impugnativa 
al Consiglio di Stato che 
sarà presentata nei prossimi 
giorni. Ma le contestazioni 
contenute nei ricorsi non 
saranno facili dà "smonta-
re". Due i ricorsi al Tar pre-
sentati dal Comune di Sala 
Consilina (Salerno) e dal 
Wwf Italia. Il primo conte-
sta la «mancata valutazione 

delle osservazioni in merito 
al Piano». In particolare, si 
legge nella sentenza, il Co-
mune ricorrente sarebbe sta-
to «estromesso dal processo 
decisionale in contrasto con 
l'articolo 2, della legge re-
gionale n. 54 del 1985, che 
prevede che i Comuni siano 
"sentiti"». «Le decisioni de-
vono essere condivise - so-
stiene Gaetano Ferrari, sin-
daco di Sala Consilina - 
Avevamo suggerito di inse-
rire nel Piano una cava in 
località Riserve, attiva e au-
torizzata e per cui l'ammini-
strazione aveva anche attua-
to una variante al piano re-
golatore. Ciò non è avvenu-
to. Non solo, il piano consi-
dera invece attive altre due 
cave che in realtà erano da 
tempo dismesse, con conse-
guenze negative sull'eco-
nomia locale». Nel ricorso, 
viene contestata la mancata 
attivazione della Valutazio-
ne ambientale strategica 
(Vas) e la mancata acquisi-
zione del parere preventivo 
dell'Autorità di Bacino. Il 
Commissariato, come si 
legge nella sentenza del Tar, 
sostiene: «il Comune ricor-
rente pretende di assogget-
tare la pianificazione regio-
nale alle proprie esigenze 
urbanistiche». Inoltre per il 
Commissariato «l'obbligo di 
"sentire" i Comuni dovreb-
be intendersi nel senso di un 
mero simulacro della parte-
cipazione, in funzione me-
ramente consultativa». 

Sempre secondo il Commis-
sariato, «il Prae non sarebbe 
soggetto a Vas e, l'obbligo 
di acquisire il parere del-
l'Autorità di Bacino non sa-
rebbe contemplato in alcuna 
norma». Il ricorso del Wwf 
Italia sostiene la violazione 
delle direttive comunitarie 
sui siti di interesse comuni-
tario e le zone di protezione 
speciale istituite a tutela 
della salvaguardia di parti-
colari habitat e specie a ri-
schio di estinzione. Secondo 
il Wwf, l'atto di pianifica-
zione regionale era stato 
adottato in assenza della 
preventiva valutazione di 
incidenza, necessaria per 
indicare l'impatto sul territo-
rio delle attività di cava 
programmate all'interno del-
le aree protette della rete 
"Natura 2000" con direttiva 
comunitaria» «Abbiamo sa-
lutato il piano - spiega Pa-
trizia Fantilli, responsabile 
legale di Wwf Italia - alla 
sua approvazione, come uno 
strumento fondamentale per 
disciplinare le attività di 
scavo, ma è molto grave che 
non si tenga conto di equili-
bri ambientali che rischiano 
di essere intaccati». La Re-
gione Campania, costituitasi 
in giudizio, replica che il 
piano non sarebbe stato 
soggetto alla valutazione di 
incidenza. La parola sta per 
passare al Consiglio di Sta-
to. In attesa, la regione ri-
schia di rimanere ancora a 
lungo priva di un piano. Già 

nel 2001 la Giunta regionale 
aveva approvato una prima 
versione del Prae e l'aveva 
poi integrata a ottobre 2003, 
dopo che il disegno di legge 
regionale era rimasto fermo 
in Consiglio senza che 
nemmeno partisse la discus-
sione nel merito. Ad agosto 
2004 la Giunta règionale 
adotta una terza proposta di 
Prae, sulla base di un pro-
getto elaborato dalla Federi-
co II, che invia al Consiglio. 
Intanto i magistrati di Santa 
Maria Capua Vetere condu-
cono un'inchiesta denomi-
nata «Olimpo», su scavi 
selvaggi e interessi della 
malavita organizzata che si 
conclude con il sequestro di 
numerose cave abusive. Tra 
queste la società Cementi 
Moccia che impugna il se-
questro della propria cava 
davanti al Tar ai sensi del-
l'articolo 21-bis della legge 
n. 1.034 del 1971. Il Tribu-
nale amministrativo della 
Campania, con ordinanza 
numero 719, commissaria la 
Regione dandole sei mesi 
per uscire dalla «continua-
zione dell'inerzia» che non 
le ha permesso di varare in 
tempi ragionevoli il Prae. 
Viene così nominato come 
commissario ad acta, Vin-
cenzo De Luca, già assesso-
re regionale ai lavori pub-
blici. Il Prae viene così ap-
provato dopo un anno. 
 
 

Brunella Giugliano 
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PATRIMONIO STATALE - Il censimento 

Al Demanio beni per 9 miliardi 
Sono 2.088 gli immobili di proprietà pubblica adibiti ad uso governa-
tivo 
 

ono 2.088 gli immobili 
di proprietà dello Stato 
e dallo Stato utilizzati 
nelle regioni del Sud 

Italia, con un valore di poco 
più di 9 miliardi, a cui si ag-
giungono 1891 contratti di 
canoni di affitto su altrettanti 
immobili di proprietà di terzi, 
con locazioni passive su un 
patrimonio immobiliare,non 
di proprietà statale, di circa 
1,6 miliardi. È il risultato del 
censimento realizzato dall'A-
genzia del Demanio e circo-
scritta al patrimonio pubbli-
co, che include tra l'altro il 
demanio storico artistico 
(senza musei e monumenti), 
palazzi prestigiosi, caserme 
dei carabinieri, Tribunali e 
questure e che esclude i beni 
del demanio militare. L'in-
ventario è stato previsto dalla 
legge finanziaria 2008 (com-
ma 618 dell'art. 2) che fissa 
limiti di spesa per la manu-
tenzione ordinaria e straordi-
naria degli immobili di pro-
prietà statale in uso governa-
tivo e per la manutenzione 
ordinaria degli immobili di 
proprietà privata condotti in 
regime di locazione passiva 
dalle Amministrazioni dello 
Stato. Il Demanio, per stilare 
l'elenco degli immobili; ha 
utilizzato dati relativi ai valo-
ri di mercato riportati dalla 
banca dati Omi dell'Agenzia 
del territorio; valori che si 
avvicinano molto ai prezzi di 
mercato anche so non espri-
mono un importo in euro col-
legato direttamente a un atto 
di vendita e calcolati assu-
mendo uno stato di salute 
"normale", e dunque medio, 
degli immobili. La Campania, 

pur essendo la terza regione 
al Sud per numero di immo-
bili (445), preceduta da Sici-
lia e Puglia e seguita da Ca-
labria e Basilicata, è prima 
per valore del patrimonio, 
stimato in ben 4,5 miliardi. 
La provincia di Napoli è la 
più ricca del Mezzogiorno, 
con un patrimonio di 3,1 mi-
liardi per 242 proprietà (con 
il carcere di Poggioreale a 
fare la parte del leone con un 
valore di 404,9 milioni, se-
guito dall'Archivio storico, 
213,7 milioni, e il riformato-
rio di Nisida, 143,9 milioni), 
seguita da Caserta con 118 
immobili per 772,9 milioni 
(tra cui la Reggia vanvitellia-
na, che ha un valore di soli 43 
milioni, distanti dai 60 del 
Colosseo, relativi chiaramen-
te alla stima dell'immobile in 
se e non al rilievo storico-
artistico del sito). Sessantuno 
proprietà da 539, 2 milioni 
nel salernitano, mentre in Ir-
pinia e nel Sannio si contano 
12 immobili per provincia per 
complessivi 104 milioni. Ma 
la regione è anche prima per 
locazioni passive con 505 
immobili in fitto dal valore di 
592,8 milioni. Napoli si con-
ferma la provincia con più 
locazioni (62 per 340 milio-
ni), seguita da Salerno (154 
immobili per 97,8 milioni), 
Caserta (73 per 84,1 milioni), 
Avellino (72 e 49,5 milioni) e 
Benevento (44 per 21,3 mi-
lioni). Al secondo posto nel. 
Sud si colloca la Puglia con 
un patrimonio di 686 proprie-
tà per 2 miliardi e con 389 
immobili in affitto dal valore 
di 2884 milioni. La provincia 
più ricca è Bari dove si con-

tano 290 proprietà (per 947,8 
milioni) e 69 in fitto per 72,1 
milioni, mentre la più povera 
è Lecce con 50 proprietà per 
168,8 milioni e 100 immobili 
in affitto dal valore di 89,3 
milioni. Fra le due province 
si pone Taranto con 236 im-
mobili per 481,7 milioni e 51 
in fitto per un valore di 38,2 
milioni, la provincia di Fog-
gia con 57 proprietà dal valo-
re di 181,6 milioni e ben 108 
in locazione per 53,3 milioni 
e quella di Brindisi con un 
patrimonio di 47,9 milioni 
per 53 proprietà e 44 in fitto 
per 26,5 milioni. In Basilicata 
invece si calcolano 76 immo-
bili per 191,2 milioni e 123 
infitto dal valore di 80,3 mi-
lioni. Potenza ha nel suo ter-
ritorio 55 proprietà per 144,5 
milione 84 in locazione dal 
valore di 53,1 milioni, mentre 
a Matera ce ne sono 21 di 
proprietà (per 46,6 milioni) e 
39 in fitto per 27,2 milioni. 
Scendendo giù per lo stivale 
si arriva in Calabria con 155 
beni patrimoniali per 384,3 
milioni e ulteriori 402 in fitto 
con un valore di 209,8 milio-
ni. Crotone è la provincia più 
povera del Sud con appena 4 
immobili per 1,4 milioni e 37, 
per un valore di 11,8 milioni, 
in fitto. Quella con più pro-
prietà, 66, è Reggio Calabria, 
con un patrimonio di 103 mi-
lioni e 136 contratti di loca-
zione per altrettante sedi per 
95,5 milioni, mentre la più 
ricca è Cosenza con beni (39) 
per 169,4 milioni e 118 fitti 
per 42,6 milioni. Segue Ca-
tanzaro con 31 proprietà per 
93,8 milioni, a cui si aggiun-
gono 76 locazioni per 40,8 

milioni e Vibo Valentia con 
sole 15 proprietà per 15,6 mi-
lione 35 in fitto dal valore di 
18,9 milioni. La Sicilia inve-
ce è la regione con più pro-
prietà, 726, ed un patrimonio 
di 1,8 miliardi. Gli immobili 
in fitto sono 472 ed hanno un 
valore di 411,8 milioni. La 
provincia che possiede il 
maggior numero di beni è 
Messina, (215 per 508,2 mi-
lioni) e 41 in fitto per 32,7 
milioni, mentre la più ricca è 
Palermo con un patrimonio di 
719,4 milioni per 125 pro-
prietà ed è anche quella con 
più immobili in locazione 
(111 per 110,9 milioni). Ra-
gusa è la più povera, con 18 
immobili di proprietà dal va-
lore di 29,7 milioni e 27 in 
affitto, stimati per 28,8 mi-
lioni. A seguire Enna con 32 
proprietà da 35,2 milioni e 50 
in fitto per 27,8 milioni, A-
grigento con 34 immobili 
(per 40,6 milioni) e 58 loca-
zioni in Costruzioni dal valo-
re di 44,6 milioni, Caltanis-
setta con 35 proprietà per 874 
milioni e 34 fitti per 49,8 mi-
lioni, Catania con un patri-
monio di 2124 milioni per 66 
immobili e 36 in fitto dal va-
lore di 47,5 milioni, Siracusa 
con  93 strutture da 125,6 mi-
lioni e 47 in locazione per 38 
milioni, infine Trapani con 
118 proprietà e un patrimonio 
di 97,4 milioni a cui si ag-
giungono 68 locazioni in sta-
bili dal valore di 31,2 milioni. 
 

 
Brunella Giugliano 
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AGEVOLAZIONI ALLE IMPRESE - La Regione denuncia che i 
criteri Cipe sono adeguati solo alle grandi città 

Zone franche senza prospettive 
Il Governatore: così vengono dimenticati i disagi delle aree rurali 
 
POTENZA - Dovrebbero 
favorire lo sviluppo produt-
tivo nelle aree deboli. Ma in 
Basilicata le Zone franche 
urbane (Zfu) previste dalla 
Finanziaria 2007 (si veda la 
scheda in basso a destra) 
rischiano di scatenare una 
guerra di campanile e di 
creare ulteriori squilibri tra 
territori. Per effetto delle 
linee guida tracciate dal Ci-
pe, nel territorio lucano non 
può nascere più di una Zfu.  
In tutta Italia saranno 18: 
massimo tre nelle regioni 
con oltre due milioni di abi-
tanti, due in quelle da uno a 
due milioni di residenti e 
soltanto una nelle regioni 
con meno di i milione di 
abitanti, come appunto la 
Basilicata. Dove sorgerà 
l'unica Zfu lucana? La scel-
ta non è così ampia. Ci sono 
criteri, infatti, che restrin-
gono ulteriormente il raggio 
d'azione: la Zfu dovrà com-
prendere una popolazione 
variabile tra i 7.500 e i 
30mila cittadini e, comun-
que, i residenti non devono 
superare il 30 per cento del-
l'area di riferimento. Come 
a dire che l'area urbana più 
piccola, quella di 7.500 abi-
tanti, potrebbe essere istitui-
ta in una città con non meno 
di 25mila abitanti. E dato 
che, oltre a Potenza e Mate-
ra, il più grande comune lu-
cano è Pisticci (Matera), 

con 17.820 residenti, è chia-
ro che si tratta di una scelta 
obbligata. «Per come sono 
oggi concepite, le Zone 
franche urbane in Basilicata 
rischiano di non servirci a 
niente, almeno sotto il profi-
lo del sostegno ai territori 
svantaggiati». Lo denuncia 
Riccardo Achilli, consulente 
della Regione Basilicata per 
la vicenda Zfu. «Questa 
norma - aggiunge Achilli - è 
stata studiata per Napoli e i 
suoi quartieri degradati e 
poi è stata estesa a tutta l'I-
talia solo perchè non poteva 
esserci un provvedimento 
mirato a una città. Ma sul 
resto del territorio mostra i 
suoi limiti». Limiti evidenti 
in Basilicata: una Zfu a Po-
tenza o a Matera invece di 
ridurre i divari con gli altri 
territori finirebbe per au-
mentarli. Ma all'orizzonte si 
profila un altro rischio che 
va ad intaccare anche le po-
tenzialità del microcosmo 
cittadino. Potrebbe crearsi 
uno squilibrio tra rioni: «In 
una città di medie dimen-
sioni, quali sono appunto 
Potenza e Matera, un'area (e 
solo una) affrancata dalle 
tasse - sottolinea Nino D'A-
gostino, economista - altere-
rebbe le condizioni di mer-
cato». Qualora, ad esempio, 
a Potenza Bucaletto (la cit-
tadella sorta all'indomani 
del terremoto dell'80) diven-

tasse Zfu, due falegnami 
uno al di qua e uno al di là 
della strada Basentana (che 
taglia in due il quartiere) si 
troverebbero ad operare in 
situazioni radicalmente di-
verse. «Proprio così - con-
ferma D'Agostino -. Grosso 
modo uno potrebbe produr-
re a un costo dimezzato ri-
spetto all'altro. Ed è ipotiz-
zabile, se non una migra-
zione, una moria di imprese 
in altre zone con nascita di 
nuove realtà nella Zfu». 
Considerazioni che sono 
alla base del "no" della Ba-
silicata ai criteri di indivi-
duazione delle Zfu. Il go-
vernatore, Vito De Filippo, 
parla di errori di metodo e 
di merito: «Nel corso di una 
lunga discussione alla con-
ferenza Stato-Regioni - dice 
- abbiamo rappresentato il 
carico della nostra contra-
rietà, facendo rilevare che 
uno strumento è utile quan-
do può incidere efficace-
mente sui problemi di un 
territorio regionale e sugli 
squilibri sociali ed econo-
mici che lo attraversano». 
Chiamando in causa le stati-
stiche, De Filippo fa notare 
come in Basilicata le condi-
zioni di disagio socio-
occupazionale più rilevanti 
siano concentrate non solo 
nelle aree urbane, ma anche 
nelle zone rurali, interne e 
montane, dove oltre all'oc-

cupazione mancano servizi 
alla persona qualitativamen-
te moderni. «Elementi que-
sti - dice - che sono alla ba-
se della ragione d'essere 
delle Zone franche urbane». 
Una situazione particolare, 
quella lucana, per la quale 
certo non si poteva stravol-
gere un provvedimento pen-
sato anche per aree urbane 
come Napoli. Ma la Regio-
ne Basilicata aveva propo-
sto di contemperare entram-
be le esigenze: «Abbiamo 
chiesto - precisa De Filippo 
-che vi fosse una riserva fi-
nanziaria sulle disponibilità 
complessive del fondo, pe-
raltro assolutamente insuffi-
cienti per promuovere qual-
siasi processo di riequilibrio 
territoriale, posto che sono 
previsti so milioni di euro, 
per il 2008, a favore di tutte 
le Regioni italiane. Tale ri-
serva avrebbe potuto essere 
utilizzata da Regioni come 
la nostra che hanno la ne-
cessità di orientare le pro-
prie politiche di sviluppo 
socio-occupazionale anche 
nelle aree rurali, montane ed 
interne. Purtroppo queste 
motivate proposte sono ca-
dute nel nulla». 
 

 
Massimo Brancati
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ENTI PUBBLICI - Ventuno delle 29 intese coinvolgono il Sud 

I gemellaggi tra Pa conquistano spazio  
Ambiente e hi-tech sono i temi più battuti 
 

e Regioni del Sud 
sono protagoniste di 
21 dei 20 gemellaggi 

avviati con «Agire Por», 
cofinanziato dall’Ue, che 
sarà attivo fino al 30 giugno 
2008. Sette di questi si sono 
già conclusi e si conoscono 
i primi risultati prodotti dal-
le attività di scambio. In 
particolare, per quanto con-
cerne la R&I sono stati ac-
quisiti indicazioni sui diver-
si modelli regionali di go-
vernance, sul sistema di va-
lutazione dei progetti, sul 
trasferimento,delle compe-
tenze dal sistema della ri-
cerca scientifica ed univer-
sitaria alle imprese e sui 
centri regionali di compe-
tenza tecnologica. Per quan-
to riguarda, invece, le tema-
tiche ambientali, sono stati 
messi a punto protocolli o-
perativi, procedure e meto-
dologie per il monitoraggio 
e il controllo del ciclo inte-
grato dei rifiuti, con partico-

lare riferimento all'utilizzo 
dei termovalorizzatori, an-
che attraverso la verifica 
delle loro applicabilità ri-
spetto alla specificità terri-
toriale, nonché il confronto 
tra i campionamenti e le in-
dagini di laboratorio effet-
tuati dalle Amministrazioni 
coinvolte. Per il sistema di 
governance delle pari op-
portunità un concreto risul-
tato si è ottenuto nella Re-
gione Basilicata dove è stata 
attivata la Rete di animatrici 
di pari opportunità interne a 
ciascun Dipartimento, mo-
dello che ha già dato positi-
vi risultati nella Regione 
Sardegna. Per quanto attie-
ne, infine,all'offerta cultura-
le, sono state acquisite utili 
conoscenze per monitorare 
la qualità dei servizi offerti 
al pubblico, sui modelli di 
gestione integrata e sui pia-
ni di gestione dei siti Une-
sco. Da segnalare anche che 
l'Arpa Calabria e la Regione 

Basilicata hanno affiancato 
la Campania quali esporta-
trici di best practice verso le 
altre Regioni del Mezzo-
giorno. Fino al 30 giugno 
prossimo è poi possibile uti-
lizzare ancora le risorse re-
sidue di «Agire Por». Tale 
opportunità è stata colta dal 
Parco Nazionale del Polli-
no, dall'Area Marina protet-
ta del Plemmirio (Sr) e dal 
Parco delle Madonie che 
hanno proposto un gemel-
laggio, rispettivamente, con 
il Parco Nazionale Dolomiti 
Bellunesi, con l'Area Mari-
na protetta di Diramare e 
con il Parco Nazionale delle 
Cinque Terre. In particolare, 
il primo Parco intende ac-
quisire le conoscenze per 
organizzare un sistema e-
nergetico sostenibile nelle 
aree protette, l'Area Marina 
per la creazione di un centro 
per l'educazione all'ambien-
te marino, mentre il secondo 
Parco per la certificazione 

ambientale e la qualifica-
zione dell'offerta turistico-
ricettiva. Anche Regione 
Basilicata intende sfruttare 
l'opportunità offerta dalla 
Regione Friuli Venezia Giu-
lia di trasferire le esperienze 
maturate sull'identificazio-
ne, analisi e gestione del 
rischio da frana, con parti-
colare riferimento ai feno-
meni di crollo e allo svilup-
po di tecniche preventive 
per il monitoraggio e la 
messa in sicurezza dei ver-
santi rocciosi. Le Regioni 
Basilicata, Calabria e Puglia 
si candidano, infine, a rice-
ver le buone prassi acquisite 
dal Piemonte relativamente 
alla attività dello Sportello 
Regionale per l'internazio-
nalizzazione (Sprint). 
 
 

Camilla Terenzi
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PUGLIA - La Regione abbassa i limiti della Finanziaria nazionale 
2008 per avviare impianti solo con la Dia 

Fonti rinnovabili, iter più veloci 
Nel 2007 boom di domande: per l'eolico sono passate da 52 a 299 
 
BARI - Cresce la domanda 
di energia elettrica da fonti 
rinnovabili e la Regione 
Puglia interviene per facili-
tare le procedure di autoriz-
zazione: basterà solo la de-
nuncia di inizio (Dia) che si 
presenta ai Comuni per av-
viare gli impianti con una 
potenza elettrica fino ad 1 
megawatt. La Puglia è così 
la prima in Italia ad aver 
corretto in aumento i limiti 
imposti dalla Finanziaria 
2008, che aveva fissato pa-
rametri di potenza elettrica 
molto bassi per autorizzare 
l'attività con la sola Dia, 
cambiando e ripristinando 
peraltro le regole valide fino 
al 2007. Il Governo nazio-
nale dal 1° gennaio 2008 
aveva imposto le nuove so-
glie: 60 kW per l'energia 
eolica, 20 kW per la solare 
fotovoltaica, 100 kW per 
l'idraulica, 200 kW per le 
biomasse, 250 kW per i gas 
di discarica, i gas residuati 
dai processi di depurazione 
e i biogas; parametri oltre i 
quali era indispensabile l'au-
torizzazione regionale. A tal 
proposito, anche per l'instal-
lazione di piccoli impianti 
fotovoltaici, eolici o alimen-
tati a biomassa c'era l'obbli-
go di attivare una procedura 
più complessa, che preve-
deva una richiesta di auto-

rizzazione unica da inviare 
all'assessorato allo Sviluppo 
economico. Il quale è inter-
venuto tempestivamente per 
consentire e rendere opera-
tiva questa modifica attra-
verso l'articolo 27 del dise-
gno di legge «Disposizioni 
integrative e modifiche del-
la legge regionale 31 di-
cembre 2007, n. 40» conte-
nuto nelle «Disposizioni per 
la formazione del bilancio 
di previsione 2008 e bilan-
cio pluriennale 2008-2010 
della Regione Puglia» e 
prima variazione al bilancio 
di previsione per l'esercizio 
finanziario 2008, approvato 
nella seduta di metà gennaio 
del Consiglio regionale. 
Questa è una correzione di 
grande impatto in Puglia: la 
domanda di energia da fonti 
rinnovabili nell'ultimo anno 
è cresciuta in modo espo-
nenziale. Da una ricogni-
zione compiuta dall'assesso-
rato, è emerso che fino al 
2005 erano solo 52 per gli 
impianti "eolici", nel 2006 
altre 52. Nel 2007 sono sali-
te a 299, moltiplicandosi per 
più di 5 volte. È la provincia 
di Foggia a dominare con 
174 domande, a seguire 
Brindisi con 36, Bari e Ta-
ranto con 30 per ciascuna, 
infine Lecce con 29. Pas-
sando alle "biomasse" (dal 

2004 al 2007) le domande 
di autorizzazione sono risul-
tate complessivamente 32, 
divise in modo più o meno 
Uguale in tutte le province 
con l'esclusione di Foggia 
dove non sono state presen-
tate istanze. Fanalino di co-
da il fotovoltaico, poche le 
domande pervenute e che 
riguardano tutte le province: 
è risultato che dal 2004 al 
2007 sono state presentate 
solo 24 istanze. Tutti i dati 
raccolti dagli uffici compe-
tenti raccontano che la Pu-
glia è percepita come fron-
tiera nella produzione di e-
nergia da fonti rinnovabili. 
Il cambiamento in atto, fan-
no sapere dall'assessorato 
allo Sviluppo economico, è 
rivoluzionario e passa attra-
verso la sensibilizzazione 
dei territori e, soprattutto, 
richiede che siano introdotte 
modifiche sostanziali del-
l'approccio della pubblica 
amministrazione al tema 
dell'autorizzazione per le 
fonti rinnovabili. La sempli-
ficazione delle procedure 
per gli impianti più piccoli è 
un riconoscimento all'attivi-
tà dei Comuni pugliesi che 
stanno dimostrando atten-
zione al tema dell'energia 
pulita e una grande capacità 
di ottenere risorse aggiunti-
ve con le royalties a loro 

riconosciute. Emerge che 
per gli impianti di produ-
zione di energia elettrica da 
fonti rinnovabili come spe-
cificato nell'articolo 2 com-
ma 1 del D. Lgs n. 
387/2003 (in attuazione del-
la Direttiva 2001,/77/CE 
relativa alla promozione 
dell'energia elettrica prodot-
ta da fonti energetiche rin-
novabili nel mercato interno 
dell'elettricità), con potenza 
elettrica nominale fino a i 
MWe da realizzare nella 
Regione Puglia, escludendo 
le norme in materia ai valu-
tazione di impatto ambien-
tale e di valutazione di inci-
denza, si applica la discipli-
na della Dia prevista dagli 
articoli 22 e 23 del Dpr 
380/2001, cioè il «Testo u-
nico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in 
materia edilizia e successive 
modifiche e integrazioni». 
Gli impianti descritti nel 
comma i possono anche es-
sere realizzati in zone clas-
sificate agricole dai vigenti 
piani urbanistici, tenendo 
conto di quanto specificato 
dall'articolo 12, comma 7, 
del Dlgs 387/2003. 

 
Sara Natilla
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PUGLIA - Riorganizzazione 

La Giunta si affida a otto manager 
 
BARI - Otto nuovi manager 
per altrettante aree di com-
petenza. Come ha detto il 
presidente della Giunta, Ni-
chi Vendola, dovranno esse-
re le punte dell'attacco della 
macchina amministrativa 
della Regione Puglia, che si 
rivoluziona con Gaia, il 
modello di riassetto del per-
sonale pensato dall'assesso-
re al ramo, Guglielmo Mi-
nervini. Sono otto direttori 
generali e con molta proba-
bilità tre saranno i bandi per 

la selezione all'esterno; gli 
altri cinque, secondo indi-
screzioni, saranno nominati 
tra gli interni. I direttori di 
area dovranno avere i requi-
siti previsti dall'articolo 17, 
comma 3 dell'Atto organiz-
zativo della Presidenza della 
Giunta: almeno un'esperien-
za quinquennale con fun-
zioni di dirigenti regionali o 
della Pa o attività in organi-
smi pubblici e privati o in 
magistratura, Avvocatura 
generale dello Stato o inca-

richi universitari. Il lavoro 
dei manager sarà valutato in 
base ai risultati rispetto ai 
progetti affidati loro. L'inca-
rico sarà a tempo determi-
nato, non superiore al man-
dato della Giunta. I nuovi 
dirigenti saranno affiancati, 
in rapporto non gerarchico, 
da quelli dei settori di inter-
vento riuniti in aree omoge-
nee (sviluppo rurale, del la-
voro o dell'ambiente, reti 
urbane, promozione del ter-
ritorio e del sapere, promo-

zione delle persone e della 
salute, organizzazione e ri-
forma della Pa, programma-
zione e finanza, Presidenza 
e relazioni istituzionali) e 
formeranno la Conferenza 
di direzione, coordinata dal 
capo di Gabinetto del Presi-
dente. Le nomine sono pre-
viste per metà marzo, anche 
se non si escludono rinvii. 
 

Gian Vito Cafaro 
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SICILIA - Il 13% sarà affidato senza bandi 
Fondi comunitari, la Regione conferma le scelte «in house» 
LE MISURE - Gli interventi del Por sono 170 e non 185 come era 
stato comunicato ai rappresentanti del partenariato 
 
PALERMO - Non ci sarà 
alcuna rimodulazione dei 
fondi rispetto a quanto. già 
stabilito. Né i fondi saranno 
dirottati agli Enti strumenta-
li. Con una conferma impli-
cita: la Regione siciliana ha 
destinato il 13,5% delle ri-
sorse del Programma opera-
tivo 2007-2013 (886,1 mi-
lioni su un totale di oltre 
6,539 miliardi) per affida-
menti in house a enti stru-
mentali o società partecipa-
te. Il che significa che, cer-
tamente, quei fondi saranno 
assegnati senza alcun bando 
a enti o società guidati da 
uomini fedeli al governo 
regionale in carica in quel 
momento. Intanto l'ufficio 
stampa del Por Sicilia che fa 
capo al dipartimento per la 
Programmazione della Re-
gione siciliana ha smentito 
le indiscrezioni circolate 
nelle scorse settimane tra gli 

addetti ai lavori. Una preci-
sazione obbligata, visto il 
rincorrersi delle voci, del 
dipartimento guidato da 
Gabriella Palocci: «Sarebbe 
inusuale - si legge nella nota 
- una modifica sostanziale 
del Po Fesr Sicilia 2007-
2013 ad appena cinque mesi 
dalla sua approvazione da 
parte della Commissione 
europea. Il Dipartimento 
regionale della Programma-
zione non ha alcuna auto-
nomia, né potrebbe averla in 
base all'assetto normativo 
regionale, riguardo all'asse-
gnazione delle risorse ai va-
ri settori di intervento, limi-
tandosi a formulare all'or-
gano di governo una propo-
sta tecnica frutto di una ve-
rifica partenariale con tutti i 
soggetti interessati». In que-
sta seconda parte i tecnici 
della Regione trovano il 
modo di mettere le mani a-

vanti, visto che né da il par-
tenariato né altri avevano 
attribuito al dipartimento 
poteri che, come tutti sanno, 
non ha. Il dipartimento, in-
vece, ha poteri di proposta e 
di coordinamento in materia 
di programmazione comuni-
taria. Poteri che ha a lungo 
utilizzato negli anni prece-
dente e con la precedente 
programmazione e che dun-
que continuano a rimanere 
in capo a quell'ufficio: in 
questa veste ha preparato il 
nuovo Programma operati-
vo. Altro punto interessante 
della nota diffusa dall'uffi-
cio stampa del Por Sicilia è 
quello che riguarda il nume-
ro degli interventi. Scrivono 
i tecnici della Regione: «U-
na seconda inesattezza ri-
guarda il numero delle linee 
di intervento. Queste sono 
170 e non 185 come si ri-
porta nell'articolo citando 

un documento del Partena-
riato socioeconomico. In 
ogni caso le linee di inter-
vento del Po Fesr Sicilia 
2007-2013 non sono l'equi-
valente delle 76 misure del 
Por Sicilia 2000-2006 in 
quanto le misure del Por 
precedente comprendevano 
al loro interno 230 azioni o 
linee di intervento». Una 
smentita diretta ai rappre-
sentanti del partenariato 
(sindacati, imprese, artigia-
ni) che hanno messo la fir-
ma sul documento da cui 
sono stati tratti i dati: sinda-
calisti e imprenditori so-
stengono di non aver mai 
avuto alcuna comunicazione 
sul ridimensionamento delle 
misure e in ogni caso riba-
discono che «restano trop-
pe». 
 

Nino Amadore
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Il governo, su spinta dell’Anci, prepara in tutta fretta un decreto sul 
decentramento catastale 

I comuni vanno in forcing sull’Ici 
E adesso l'imposta rischia di schizzare su seconde e terze case 
 

na fretta incredibile. 
Sul decentramento 
catastale, atteso da 

almeno un decennio e sem-
pre rinviato, il governo di-
missionario di Romano 
Prodi non sembra più di-
sposto ad aspettare. E così, 
con un rush finale da far in-
vidia a un cen-tometrista, 
qualche giorno fa il sottose-
gretario al ministero dell'e-
conomia, Alfiero Grandi 
(Sd), ha inviato uno schema 
di dpcm attuativo della ri-
forma alla Conferenza stato-
città e autonomie locali. Il 
tutto senza dir niente ai sin-
dacati, a dispetto del passato 
da dirigente della Cgil che 
Grandi ha avuto. Alla fine 
l'Anci, l'associazione dei 
comuni italiani, sotto la 
spinta delle città maggiori 
(Roma, Milano, Firenze, 
Bologna, Genova e Torino), 
è riuscita a imprimere l'ac-
celerazione che voleva a 
ogni costo. Potersi gestire il 
catasto per conto proprio, 
infatti, significa avere mano 
libera nella revisione delle 
rendite catastali. Avere ma-
no libera nella revisione del 
catasto significa poter gesti-
re l'Ici, e non solo, a proprio 
piacimento. Insomma, in un 
periodo in cui ci sono pro-
grammi elettorali, come 
quello del Pdl, che promet-

tono il taglio totale dell'im-
posta comunale sugli im-
mobili a partire dalle prime 
case, i sonni dei municipi 
sono sempre meno tranquil-
li. Riuscire a rivedere le 
rendite di tutti gli altri im-
mobili, spuntando un au-
mento di gettito, diventa al-
lora questione prioritaria per 
i municipi. Sullo sfondo 
dell'accelerazione impressa 
al dpcm, però, si muovono 
anche altri interessi. Uno di 
questi è sempre riconducibi-
le all'area Anci. I comuni, in 
sostanza, vedono nel perfe-
zionamento dell'iter la pos-
sibilità di esternalizzare al-
cune funzioni catastali, ma-
gari assegnandole a società 
miste e quindi parzialmente 
partecipate. È vero che sulla 
base dell'ultima Finanziaria 
questa opportunità dovrebbe 
essere preclusa, ma già si 
sta pensando di aggirare l'o-
stacolo chiamando in causa 
società esterne con il para-
vento della consulenza. Per 
non parlare degli interessi 
che in questa operazione 
hanno la Sogei, società del 
ministero dell'economia che 
gestisce il sistema informa-
tivo della fiscalità, e l'Anci-
tel, società che più o meno 
svolge lo stesso ruolo per 
l'associazione dei comuni. Il 
dpcm in questione, in so-

stanza, riguarda il trasferi-
mento delle risorse umane. 
Mesi fa era già intervenuto 
un primo dpcm, relativo alle 
risorse finanziarie. Ma que-
sto secondo provvedimento 
rappresenta il tassello fon-
damentale per condurre in 
porto l'operazione decen-
tramento. I sindacati, dal 
canto loro, sono scesi sul 
piede di guerra. Dopo essere 
stati sentiti durante le pre-
cedenti tappe, infatti, le si-
gle non sono state minima-
mente consultate per que-
st'ultimo passaggio. Al pun-
to che Cgil, Cisl e Uil, a 
firma dei responsabili na-
zionali delle agenzie fiscali, 
rispettivamente Giovanni 
Serio, Stefania Silveri e 
Roberto Cefalo, hanno 
mandato tre telegrammi al 
ministero dell'economia, a 
quello dell'interno, a quello 
degli affari regionali, alla   
presidenza del consiglio e   
all'Anci   per chiedere 
l'immediata interruzione 
dell'iter. Sulla stessa lun-
ghezza d'onda è anche il se-
gretario  nazionale agenzie 
fiscali dell'Ugl, Giuseppe 
Serroni, che non soltanto 
mette in evidenza il pro-
blema della mobilità del 
personale, ma rilancia anche 
la mancanza di equità fisca-
le che il completamento del-

l'operazione rischia di pro-
durre. Tutti d'accordo, natu-
ralmente, nel ritenere che un 
governo dimissionario, an-
che se formalmente il dpcm 
rientra nell'ordinaria ammi-
nistrazione, dovrebbe aste-
nersi dal completare un per-
corso quantomai delicato. 
Anche perché, sostengono 
ancora le sigle, sul decreto 
incriminato c'era stato un 
incontro con il ministero lo 
scorso 29 gennaio. In quella 
sede, in sostanza, i sindacati 
avevano fatto presente che 
sarebbe stato come minimo 
inopportuno far passare il 
dpcm in un momento in cui 
non c'è un governo nella 
pienezza dei suoi poteri. In-
vece, dopo meno di un me-
se, è arrivata come un ful-
mine a ciel sereno la notizia 
che il provvedimento era 
già pronto e per di pia tra-
smesso alla Conferenza sta-
to-città. Insomma sembrava 
chiaro che dopo aver aspet-
tato un decennio, il decen-
tramento   catastale, nella 
sua completezza, potesse 
attendere ancora un po'. Ma 
la spinta dell'Anci e delle 
grandi città al momento 
sembra irresistibile 
 

Stefano Sansonetti 
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Il ministero delle infrastrutture attende per la fine della settimana la 
registrazione della CdC 

Codice appalti, attuazione lontana 
Entrerà in vigore sei mesi dopo la pubblicazione in G.U. 
 

 in dirittura di 
arrivo la registra-
zione del regola-

mento generale del Codice 
dei contratti pubblici da par-
te della Corte dei conti, ma 
occorrerà attendere altri sei 
mesi prima che il quadro 
normativo si possa ritenere 
completato. Intanto per-
mangono i problemi per al-
cune norme del Codice che 
entreranno in vigore dopo 
sei mesi dalla pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale del 
Regolamento del Codice. In 
questa fase di stallo si sa 
soltanto che il nuovo re-
golamento, che sostituirà il 
vigente dpr 554/99 (regola-
mento della abrogata legge 
Merloni), prenderà la data 
del 28 gennaio 2008. A fine 
gennaio, infatti il presidente 
Giorgio Napolitano ha si-
glato il regolamento di at-
tuazione ed esecuzione del 
codice dei contratti pubblici 
relativi ai lavori, servizi e 
forniture, emanato a norma 
dell'articolo 5 del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163 e sue successive mo-
difiche; qualche giorno do-
po, invece, il corposo arti-
colato è stato trasmesso alla 
Gazzetta Ufficiale e alla 
Corte dei conti per la regi-
strazione del prov-
vedimento. Per la precisione 
la magistratura contabile ha 
ricevuto il testo l'8 febbraio 
e da quel momento sono 
scattati i 30 giorni di tempo 

per decidere sulla registra-
zione (non si tratta di un ter-
mine perentorio). Se co-
munque il termine sarà ri-
spettato, entro la fine di 
questa settimana il verdetto 
dei giudici dovrebbe arriva-
re. Dall'ufficio di Porta Pia 
non trapela nulla ma al mi-
nistero delle infrastrutture 
attendono in questi giorni la 
decisione. In passato la re-
gistrazione della Corte dei 
conti, per il Regolamento 
della legge Merloni, portò 
via più di 30 giorni e si con-
cluse con poche norme non 
ammesse alla registrazione. 
In ogni caso, alla Gazzetta 
Ufficiale è stato avviato il 
corposo lavoro sulle note al 
provvedimento che contiene 
numerosissimi rimandi sia 
al Codice sia ad altre dispo-
sizioni normative. Una volta 
pubblicato sulla gazzetta, il 
dpr che porterà la data del 
28 gennaio 2008 avrà un 
suo numero ma prima di en-
trare in vigore gli operatori 
del settore dovranno atten-
dere molto tempo. Infatti, in 
base al Codice dei contratti 
pubblici, il regolamento en-
trerà in vigore sei mesi dopo 
la data di pubblicazione sul-
la Gazzetta Ufficiale. Tempi 
lunghi, quindi, nonostante 
l'approvazione del testo sia 
avvenuta con un ritardo tut-
to sommato contenuto ri-
spetto alle previsioni nor-
mative (invece che a luglio 
2007, l'approvazione defini-

tiva è avvenuta a dicembre 
2007). Il ritardo è stato co-
munque dovuto all'ulteriore 
modifica che è stata appor-
tata dal secondo decreto 
correttivo del Codice (il 
dlgs 113/07) che ha intro-
dotto 46 modifiche all'origi-
nario decreto incidendo an-
che su materie rilevanti co-
me la finanza di progetto, la 
procedura negoziata, il dia-
logo competitivo e l'appalto 
integrato. E proprio con ri-
guardo al secondo correttivo 
e all'appalto integrato era 
sorta una delicata questione 
interpretativa derivante dal 
rinvio dell'entrata in vigore 
dell'articolo 53 del Codice 
(con la nuova disciplina del-
l'appalto di progettazione e 
costruzione) al momento 
dell'entrata in vigore del 
Regolamento. Il problema 
derivava dalla mancata ri-
produzione, nel secondo de-
creto correttivo, della dispo-
sizione che faceva salve le 
norme della legge Merloni 
(abrogata nella sua interezza 
dal Codice) per tutte le ma-
terie sospese (fra le quali vi 
era anche la disciplina del-
l'appalto integrato di cui al-
l'articolo 53 del Codice). 
Dal momento che il secon-
do decreto correttivo ha ul-
teriormente differito l'art. 53 
fino all'entrata in vigore del 
regolamento del Codice, le 
amministrazioni si sono tro-
vate a non sapere più quali 
disposizioni applicare, in 

assenza della norma transi-
toria che consentiva in pre-
cedenza di applicare la leg-
ge 109/94. Al riguardo il 
ministero delle infrastruttu-
re, la presidenza del consi-
glio e poi l'Autorità ll.pp. 
hanno confermato che le 
nuove norme non sono at-
tualmente applicabili e che 
occorre fare riferimento a 
quelle della 109/94. Il varo 
del regolamento e la sua ra-
pida entrata in vigore non 
mancheranno quindi di ren-
dere più certo il quadro, ma 
gli operatori del settore si 
trovano a operare fra vec-
chie e nuove norme. Rima-
ne poi da vedere quali sa-
ranno le mosse del nuovo 
governo, che nelle ultime 
settimane ha anche tentato 
un ultimo blitz, non riuscito, 
per varare un terzo corretti-
vo del Codice. Inutile sotto-
lineare come un'eventuale 
ulteriore correzione del Co-
dice, nei prossimi mesi, po-
trebbe avere ulteriori pesan-
ti conseguenze sul testo re-
golamentare, rendendolo 
non aggiornato e da rimodu-
lare. E però probabile che la 
scadenza della delega (al 31 
luglio 2008) per eventuali 
ulteriori modifiche sul Co-
dice salverà il Regolamento 
da ulteriori necessarie modi-
fiche. 
 

Andrea Mascolini  
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Un impegno dell'Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici sulle re-
gole 

Più mercato per le opere 
Giampaolino: vigili contro le patologie della p.a 
 

oniugare la vigilanza 
negli appalti pubbli-
ci, con le regole di 

un mercato efficiente: que-
sto l'impegno dell'Authority 
di vigilanza nei lavori pub-
blici. Il settore è costituito 
da un mercato in cui (dati 
2007) 13 mila stazioni ap-
paltanti hanno bandito limi-
tatamente alle gare di im-
porto superiore a 150.000 
euro: 18.956 gare nel settore 
del lavori; 8.257 gare nel 
settore dei servizi; 7.075 
gare nel settore delle forni-
ture; 4.059 gare per lavori 
servizi e forniture nei settori 
speciali. «L'Authority è 
chiamata a combattere l'i-
nefficienza delle pubbliche 
amministrazioni riferita alla 
fase della progettazione, 
della selezione e dell'esecu-
zione delle opere. Tale pato-
logia comporta maggiori 
costi e tempi più lunghi di 

esecuzione delle opere pub-
bliche, per cui è necessario 
incentivare comportamenti 
virtuosi per promuovere la 
concorrenza», ha detto il 
presidente dell'Authoriy al-
l'incontro, ieri, sul tema 
«Quale rapporto tra stato, 
imprese e mercato». Tali 
criticità comportano anche 
riflessi negativi sulla pre-
senza delle imprese italiane 
nei mercati esteri, poiché 
dei 5,6 miliardi di dollari 
banditi dalla Banca Mondia-
le nel periodo luglio 
2003/giugno 2004 - per la-
vori, servizi e forniture - 
solo 61 milioni di dollari 
sono stati aggiudicati ad 
imprese italiane. Di contro 
il mercato italiano risulta 
meno attraente per le impre-
se straniere. L'Autorità, ha 
proseguito il presidente 
Giampaolino, persegue «il 
corretto funzionamento, l'e-

conomicità, l'efficacia, la 
tempestività e la correttezza 
degli affidamenti dello stato 
per garantire la libera con-
correnza, la parità di tratta-
mento, la non discrimina-
zione, la trasparenza, la 
proporzionalità, la pub-
blicità, e nei settori dei con-
tratti pubblici non solo dei 
lavori, ma anche dei servizi 
e delle forniture. «L'attività 
di vigilanza dell' Autorità ha 
rilevato che il numero di 
imprese qualificate è au-
mentato dal 2002 al 2006 
del 44%, per cui si confer-
ma l'assenza di barriere al-
l'entrata e la possibilità per 
le imprese di concorrere per 
il mercato. La vigilanza è 
svolta sistematicamente, tra 
l'altro, sul fenomeno degli 
spostamenti delle imprese 
tra diversi organismi di atte-
stazione (Soa), sul feno-
meno della cessione dei ra-

mi d'azienda utilizzato da 
alcune imprese per eludere 
l'interdizione dal mercato, 
nonché sugli stessi organi-
smi di attestazione preposti 
a garantire la sussistenza dei 
requisiti per l'esercizio del-
l'attività. «Sul piano dell'or-
dinamento», ha detto Giam-
paolino, «il codice dei con-
tratti pubblici ha delineato 
un nuovo rapporto tra stato, 
imprese e mercato per cui 
l'efficienza della p.a. diven-
ta elemento rilevante tra l'I-
talia e gli altri Paesi euro-
pei. Le norme che ora reg-
gono il settore e le funzioni 
che l'Autorità' deve svolge-
re», ha continuato Giam-
paolino, «provengono per 
buona parte, se non per la 
massima parte, dalla norma-
tiva comunitaria posta in 
essere per favorire la con-
correnza, lo sviluppo del 
mercato, le imprese». 
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Confedilizia chiede ai candidati premier attenzione nei programmi 
elettorali 

Catasto, impegni precisi 
Tasse immobiliari: sul reddito, non sul patrimonio 
 

ella passata legisla-
tura la commissione 
finanze della came-

ra dei deputati ha approvato, 
con il voto contrario del-
l'opposizione, la messa a 
regime, prevista da un dise-
gno di legge governativo, di 
un catasto di natura patri-
moniale: con censimento sul 
territorio, cioè dei valori 
degli immobili e ricondu-
zione di tali valori a redditi 
per il tramite di coefficienti 
fissati dall'esecutivo. È di 
palmare evidenza e coglie 
all'evidenza nel segno l'os-
servazione critica che la di-
screzionalità che l'esecutivo 

avrebbe nel fissare i predetti 
coefficienti porterebbe au-
tomaticamente a una discre-
zionalità, sempre da parte 
dell'esecutivo, nel fissare gli 
stessi redditi. Tanto varreb-
be, dunque, abolire il cata-
sto (che, secondo l'indicato 
sistema, potrebbe infatti es-
sere piegato a qualsiasi esi-
genza di fare cassa, in spre-
gio a ogni principio di giu-
sta e certa fiscalità, tipica 
dello stato di diritto). La 
Confedilizia chiede che il 
catasto sia basato, come in 
tutta Europa (nessun paese 
escluso), sul censimento sul 
territorio dei redditi, così 

che i governi abbiano la so-
la possibilità (e responsabi-
lità) di fissare le aliquote dei 
tributi immobiliari (e non, 
come avverrebbe col siste-
ma del catasto patrimoniale 
indicato, sia le aliquote sia 
la base imponibile, data da 
redditi artificiosamente co-
struiti, come sopra spiega-
to). Sul problema (oltre che 
sulla tassazione separata dei 
redditi da locazione) abbia-
mo chiesto impegni precisi 
ai vari candidati premier 
(tutti indistintamente inter-
pellati dalla sede centrale), 
oltre che ai singoli candidati 
al parlamento (interpellati 

dalle Confedilizie locali). 
Una cosa, infatti, è chiara. 
Che, in mancanza di una 
presa di posizione inequivo-
ca sulla natura del catasto, 
le «promesse» di riforma 
della tassazione immobilia-
re costituiscono parole al 
vento, senza fondamento e 
senza certezza alcuna (ri-
marrebbe incerta, infatti, la 
base imponibile, in qualsiasi 
momento incrementabile 
dal governo, col catasto pa-
trimoniale, a suo piacimen-
to). 

 
 
Comuni, salti mortali 
 
Il presidente confederale ha dichiarato: «Se c'è qualcuno che crede che i comuni, che hanno aumentato le tasse locali di 
oltre il 26% in cinque anni, vogliano gestire il catasto per sole ragioni di equità, alzi la mano. E altrettanto faccia chi 
crede che il nostro catasto rimanga un catasto nazionale dato che si fanno salti mortali per cercare di riuscire a conse-
gnarlo ai comuni. Per ora, abbiamo visto l'esatto contrario delle solite petizioni di principio (non dimostrate) su equità, 
perequazione, giustizia e chi più ne ha più ne metta. La verità è che il governo tuttora in carica voleva mettere a regime 
un catasto patrimoniale perché i valori sono cresciuti e i redditi sono diminuiti: conviene quindi censire solo i valori e 
poi ricondurli discrezionalmente a finti redditi, così da poter far leva, per continuare a sfamare la "bestia" della spesa 
pubblica, sia sulle aliquote sia sulla base imponibile. Per questo abbiamo interpellato tutti i candidati premier e ora at-
tendiamo le loro risposte. 
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CONSORZI 

Contributi solo per vere bonifiche 
 

ove importanti de-
cisioni della Com-
missione tributaria 

Emilia Romagna I consorzi 
possono imporre contributi 
obbligatori solo per le opere 
di bonifica vere e proprie. 
Non sono tali quelle che, 
pur realizzate dai consorzi 
rientrerebbero, nelle compe-
tenze di regioni e comuni. 
La Commissione tributaria 
regionale dell'Emilia (sez. 
staccata di Parma) ha, con 
nove distinte sentenze (e-
messe da distinti collegi, 
presieduti, rispettivamente, 
dalla dott. Ioffredi, giudice 
al Tribunale di Parma, e dal 
dott. Parmeggiani, giudice 
al Tribunale di Reggio Emi-
lia), affermato un unico, 
importantissimo principio: 
che i consorzi di bonifica 
possono imporre il paga-
mento di contributi (essen-
do, la materia, regolata solo 
dalla legge statale) esclusi-
vamente per opere di boni-
fica che rientrino espressa-
mente fra quelle di cui alla 
normativa del 1933. Le sen-
tenze (di cui sono relatori lo 
stesso presidente Parmeg-
giani e il giudice Luigi Al-
bertini) hanno appieno ac-
colto le tesi dell'avv. Gia-
cinto Marchesi, di Piacenza, 
che segue la materia della 
bonifica per conto della 

Confedilizia locale. «Il pro-
blema all'esame di questa 
Commissione, come già di 
quella di primo grado», dice 
l'esaustiva motivazione di 
una delle decisioni, «è di 
stabilire se nel territorio ove 
è situato l'immobile degli 
appellativi siano o meno 
opere di bonifica che legit-
timino l'imposizione. Per 
l'individuazione delle opere 
di bonifica occorre fare rife-
rimento all'art. 1 del Testo 
unico sulla bonifica integra-
le approvato con rd 
13/2/1933 n. 215, tuttora in 
vigore, che costituisce la 
legge fondamentale della 
materia, l'unica che regola 
la contribuenza. Secondo 
tale norma le opere di boni-
fica sono solo quelle che si 
compiono in base a un pia-
no generale di lavori e di 
attività coordinate, con rile-
vanti vantaggi igienici, de-
mografici, economici o so-
ciali, in comprensori in cui 
cadono laghi, stagni, paludi 
e terre paludose, o costituiti 
da terreni montani dissestati 
nei riguardi idrogeologici e 
forestali, ovvero da terreni, 
estensivamente utilizzati per 
gravi cause d'ordine fisico e 
sociale, e suscettibili, ri-
mosse queste, di una radica-
le trasformazione dell'ordi-
namento produttivo. Orbe-

ne, nessuna di tali opere il 
Consorzio risulta aver rea-
lizzato nel caso di specie», 
prosegue la decisione di 
Parma, «ma solo opere pub-
bliche di competenza della 
regione, servizio difesa del 
suolo risorse idriche e fore-
stali, e che, come tali, a-
vrebbero dovuto essere rea-
lizzate dalla predetta ammi-
nistrazione e non già dal 
Consorzio come invece è 
stato fatto». «Pur senza ne-
gare utilità a dette opere, 
non di bonifica, realizzate 
dal Consorzio, anziché dalla 
regione, e pur senza denega-
re che il Consorzio, nel-
l'ambito della cooperazione 
fra enti pubblici e/o in virtù 
di particolari disposizioni di 
legge regionale, possa rea-
lizzare opere di competenza 
degli enti autarchici territo-
riali, quale è appunto la re-
gione, deve nondimeno, ec-
co l'importante principio 
affermato nelle nove sen-
tenze della Commissione 
tributaria regionale, eviden-
ziarsi che, trattandosi di o-
pere che non sono di bonifi-
ca, il relativo costo deve 
gravare sulla fiscalità gene-
rale e non già su singoli 
contribuenti proprietari di 
immobili compresi nel terri-
torio del Consorzio. Quanto 
sopra, si conclude, non sen-

za ulteriormente considerare 
che, quand'anche si trattasse 
di opere di bonifica, il che 
non è per le ragioni su espo-
ste, non sarebbe comunque 
dimostrato che dette opere 
apportino all'immobile degli 
appellati quel beneficio di-
retto, specifico, concreto e 
incrementivo del valore del-
l'immobile che solo, secon-
do la Cassazione, può giu-
stificare l'imposizione con-
sortile (Cass. Civ. sez. un. 
23/5/1996/14/10/1996 n. 
8960 nonché Cass. Civ. sez. 
Un. 25/3/1996/14/10/1996, 
n. 8957)». Si tratta di sen-
tenze importantissime, ha 
fatto presente in un comuni-
cato la locale Confedilizia, 
che ne ha dato notizia, «che 
dovrebbero fare profonda-
mente riflettere il Consorzio 
Tidone-Trebbia e convin-
cerlo che, indipendentemen-
te da quanto ne pensino l'U-
nione regionale e l'Unione 
nazionale delle bonifiche, 
sarebbe ora che esso si se-
desse a un tavolo di concer-
tazione con gli enti pubblici 
e l'associazione dei proprie-
tari edilizi per arrivare a una 
soluzione dell'enorme con-
tenzioso che si profila, equa 
e di giustizia». 
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L'adunanza plenaria del Consiglio di stato interviene in materia di 
servizi pubblici locali 

Società miste, la gara è la regola 
Affidamenti in house solo se la spa è pubblica al 100% 
 

ecessaria là doppia 
gara per le società 
miste per i servizi 

pubblici locali; affidamento 
in house solo per società 
pubbliche al 100% e forte-
mente controllate dall'ente 
locale. Sono questi alcuni 
dei principi contenuti nella 
attesa decisione dell'Adu-
nanza plenaria del Consiglio 
di stato del 3 marzo 2008, n. 
1 che affronta alcuni delica-
ti aspetti della disciplina dei 
servizi pubblici locali. Dopo 
avere premesso che l'in 
house, in quanto consistente 
in un affidamento diretto, 
senza gara, è da sempre sta-
to ritenuto come un istituto 
eccezionale e ammesso in 
presenza di determinate si-
tuazioni, il Consiglio di sta-
to affronta la questione ine-
rente la sufficienza del pos-
sesso pubblico al 100% co-
me elemento rilevante della 
nozione di «controllo analo-
go» che legittima l'affida-
mento in house da ente lo-
cale a società. A tale riguar-
do i giudici affermano che 
«ai fini del controllo analo-
go su una società la parteci-
pazione pubblica totalitaria 
è necessaria ma non suffi-
ciente», perché, oltre a tale 
elemento, servono «mag-

giori strumenti di controllo 
da parte dell'ente rispetto a 
quelli previsti dal diritto ci-
vile». Fra gli elementi che 
l'Adunanza plenaria elenca 
vi sono il divieto, per statu-
to, di cessione di quote del 
capitale a soggetti privati; il 
consiglio di amministrazio-
ne della società «non deve 
avere rilevanti poteri ge-
stionali» e l'ente locale che 
esercita il controllo pubbli-
co deve avere poteri mag-
giori rispetto a quelli che il 
diritto societario riconosce 
normalmente alla maggio-
ranza sociale. Inoltre per i 
giudici è necessario che 
l'impresa non abbia acquisi-
to «una vocazione commer-
ciale che rende precario il 
controllo dell'ente pubbli-
co» (per esempio estensione 
dell'attività all'estero o extra 
moenia). Inoltre occorre che 
le decisioni più importanti 
adottate dalla società «de-
vono essere sottoposte al 
vaglio preventivo dell'ente 
affidante». Dopo avere e-
scluso che l'affidamento in 
house sia riconducibile al 
modello della società mista, 
l'Adunanza precisa che «il 
disposto del comma 2 dell' 
art. 13 della legge Bersani, 
secondo cui le società miste 

"sono a oggetto sociale e-
sclusivo e non possono agi-
re in violazione delle regole 
di cui al comma 1", non ha 
dato luogo a quel controllo 
analogo che legittima l'affi-
damento diretto» e quindi 
tali società non possono es-
sere affidatarie in via diretta 
del servizio. Sull'ulteriore 
problema della scelta del 
socio privato di una società 
mista il Consiglio di stato si 
richiama al parere della se-
conda sezione n. 456/2007 
in cui si è affermato che la 
scelta, con gara, del socio 
privato legittima l'affida-
mento diretto; questa scelta, 
dicono i giudici, convince 
poco soprattutto per i casi in 
cui si tratti di socio scelto 
per una «società generalista, 
alla quale affidare diretta-
mente l'erogazione di servi-
zi non ancora identificati al 
momento della scelta del 
socio e con lo scopo di 
svolgere anche attività extra 
moenia, avvalendosi sem-
mai dei vantaggi derivanti 
dal rapporto privilegiato 
stabilito con il partner pub-
blico». La società mista 
(pubblico-privato) sarebbe 
invece ammissibile a condi-
zione che essa non costitui-
sca la beneficiaria di un «af-

fidamento diretto», ma rap-
presenti un sistema per con-
trollare l'affidamento dispo-
sto, con gara, al «socio ope-
rativo» della società. In 
questo caso per il giudici 
occorre in primo luogo che 
vi sia la sostanziale equipa-
razione tra gara per l'affi-
damento del servizio pub-
blico e gara per la scelta del 
socio, che dovrà concreta-
mente svolgere il servizio o 
parte di esso; la seconda 
condizione è che «si preve-
da un rinnovo della proce-
dura di selezione alla sca-
denza del periodo di affi-
damento, evitando così che 
il socio divenga socio stabi-
le della società mista». Per-
tanto, se non si è effettuata 
una gara per la scelta del 
socio e l'individuazione del 
servizio operativo affidato, 
si pone in essere una «vio-
lazione dei principi del 
Trattato Ue e in particolare 
del principio di concorrenza 
e di quelli, che ne rappre-
sentano attuazione e corol-
lario, di trasparenza, ade-
guata pubblicità, non di-
scriminazione e parità di 
trattamento». 
 

Andrea Mascolini 
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Contributi consultabili sul sito del Viminale 

Enti locali, pronte le spettanze 2008 
 

na schiarita per gli 
enti locali in vista 

dell'approvazione 
dei bilanci 2008. Da ieri so-
no consultabili sul sito del 
ministero dell'interno le 
spettanze 2008 per comuni, 
province e comunità monta-
ne, oltre alla nota metodo-
logica predisposta per facili-
tare gli enti nella fase di 
predisposizione dei preven-
tivi, il cui termine di appro-
vazione è stato differito al 
31 marzo 2008. Il Viminale 
ha così accolto la sollecita-
zione dell'Anci che nei gior-
ni scorsi era intervenuta sul 
punto segnalando le diffi-
coltà degli enti. In una lette-
ra al ministro dell'interno, 

Giuliano Amato, il presi-
dente dell'associazione dei 
comuni, Leonardo Domeni-
ci, aveva lamentato il ritar-
do nella diffusione dei dati 
sulla spettanze dei municipi 
e ne aveva chiesto la urgen-
te pubblicazione. Proprio a 
causa del ritardo nell'uffi-
cializzazione delle spettan-
ze, Domenici aveva auspi-
cato un ulteriore rinvio al 31 
maggio del termine per la 
predisposizione dei bilanci 
di previsione 2008 "essendo 
i comuni in grave difficoltà 
per la mancanza di dati cer-
ti, necessari per la loro pre-
disposizione". Extragettito 
Ici. Sul sito del ministero 
dell'interno sono anche con-

sultabili gli importi del 
maggior gettito Ici che en-
trerà nelle casse dei comuni 
in seguito al riclassamento 
degli immobili ex rurali e di 
categoria B ed E, così come 
previsto dal di n.262/2006. 
Come si ricorderà il decreto 
Visco-Bersani aveva stima-
to il presunto extragettito in 
609,4 milioni di euro che 
sono stati decurtati dai tra-
sferimenti erariali nonostan-
te l'Agenzia del territorio 
(con nota del 28/9/2007) ab-
bia notevolmente sottosti-
mato l'ammontare degli im-
porti (117 milioni di euro). 
Ciononostante il Viminale, 
anziché procedere alla ridu-
zione dei contributi in rela-

zione alla maggiore base 
imponibile per singolo ente, 
ha tagliato i trasferimenti 
ordinari in misura propor-
zionalmente uguale, fino 
alla concorrenza di 609,4 
milioni di euro. Si sono così 
determinati effetti distorsivi 
esemplificati dal caso del 
comune di Bosia, 196 abi-
tanti in provincia di Cuneo, 
che, a fronte di una previ-
sione di maggiori entrate 
pari a 500 euro, ha subito 
una decurtazione di oltre 13 
mila euro. Una situazione al 
limite del paradosso che ha 
portato 377 sindaci dell'An-
ci a ricorrere colletti-
vamente al Tar del Lazio 
contro il decreto 262.  

 
Collegamento di riferimento: 
www.finanzalocale.interno.it 
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PARERE MININTERNO - Ai collaboratori il 60% dei posti a 
termine 
Stabilizzazioni con concorso per i co.co.co. della p.a. 
 

tabilizzazioni con 
concorso nella p.a. e 
per i co.co.co. del 

pubblico impiego la porta 
d'ingresso è il contratto a 
tempo determinato. I lavo-
ratori autonomi con contrat-
to di collaborazione coordi-
nata e continuativa che, a-
vendo lavorato per almeno 
tre anni alle dipendenze del-
la p.a., intendano avvalersi 
della chance di stabilizza-
zione offerta dalla Finanzia-
ria 2008 (art.3, comma 94 
della legge 244/2007), per 
entrare nei ruoli della pub-
blica amministrazione do-
vranno svolgere una proce-
dura selettiva pubblica. La 
porta d'accesso al pubblico 
impiego sarà il contratto di 
lavoro a tempo determinato. 
È questa, infatti, l'interpre-
tazione da dare alla norma 
della manovra 2008 che, nel 
richiamare espressamente il 
comma 560 della Finanzia-
ria dell'anno scorso (legge 
296/2006), riserva nei con-
corsi per l'assunzione di 
personale a termine una 
quota non inferiore al 60 per 
cento dei posti al personale 
con contratti di co.co.co. 

Sono questi i chiarimenti 
contenuti in un interessante 
parere del ministero dell'in-
terno (prot. n. 15700/15A 
del 22 febbraio 2008) che 
ha fatto luce su una norma 
particolarmente controversa 
della legge di bilancio. 
Quella che, come detto, e-
stende la possibilità di stabi-
lizzazione ai rapporti di col-
laborazione coordinata e 
continuativa. Rispondendo 
al comune di Brusciano 
(Na), il Viminale ha am-
messo l'esistenza di un pro-
blema interpretativo e ha 
investito della questione il 
ministero dell'economia e 
l'Ufficio per il personale 
della p.a. presso la Funzione 
pubblica che sta predispo-
nendo un parere conforme a 
quello del Mininterno. La 
disamina del dipartimento 
affari interni e territoriali 
del dicastero guidato da 
Giuliano Amato parte dal-
l'analisi della norma della 
Finanziaria 2008. L'art.3 
comma 94 lett. b) della ma-
novra consente la stabiliz-
zazione del personale già 
utilizzato con contratti di 
co.co.co., in essere all'entra-

ta in vigore della legge e 
che alla stessa data abbiano 
svolto attività lavorativa per 
almeno tre anni anche non 
continuativi presso la stessa 
pubblica amministrazione. 
Questa chance è offerta a 
tutti i lavoratori della p.a. a 
eccezione del personale di 
diretta collaborazione degli 
organi politici. Esclusi an-
che i docenti universitari a 
contratto e i ricercatori. En-
tro il 30 aprile 2008 le p.a. 
interessate dovranno predi-
sporre appositi piani di sta-
bilizzazione nell'ambito del-
la programmazione trienna-
le dei fabbisogni per il 
triennio 2008-2010. Tutto 
ciò premesso, il Viminale 
ha ribadito che per l'accesso 
ai ruoli della p.a. non si può 
prescindere dal concorso 
pubblico. Una regola di ca-
rattere generale che vale an-
che per le stabilizzazioni. 
Le procedure selettive, ri-
corda il ministero dell'in-
terno, dovranno essere ban-
dite «per la copertura dei 
posti che risultino disponi-
bili nell'ambito della pro-
grammazione triennale del 
fabbisogno di personale». E 

le assunzioni potranno esse-
re effettuate «nel rispetto 
del principio della riduzione 
progressiva della spesa di 
personale». Quanto ai lavo-
ratori autonomi con contrat-
ti di collaborazione coordi-
nata e continuativa, prose-
gue il Mininterno nella sua 
analisi, "deve sottolinearsi 
che la lett. b) del comma 94 
richiama il comma 560 del-
l'art. 1 della legge 296/2006 
in forza del quale resta fer-
ma anche per il 2008 la pre-
visione, nell'ambito delle 
assunzioni di personale a 
tempo determinato, della 
riserva di una quota non in-
feriore al 60 per cento dei 
posti a favore del personale 
con contratti di co.co.co.". 
Consapevole del fatto che il 
richiamo alla Finanziaria 
2007 può creare "incertezze 
interpretative", il Viminale 
ha chiesto il parere dell'Up-
pa. A cui spetterà l'ultima 
parola sulla questione. Ma 
difficilmente palazzo Vido-
ni si discosterà dalle tesi del 
ministero dell'interno. 
 

Francesco Cerisano  
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L’Istituto prepara l'erogazione delle somme aggiuntive ai pensionati 

Inpdap, 14a pagata a luglio 
Entro il 30 maggio le certificazioni dei redditi 
 

anno diritto alla 
quattordicesima per 
l'anno 2008 i pen-

sionati ultrasessantaquat-
trenni con reddito comples-
sivo per lo stesso anno non 
superiore a 8.640,84 euro. 
L'importo della mensilità 
aggiuntiva, che sarà erogata 
a luglio, varia da euro 336 
(anzianità fino a 15 anni) a 
euro 504 (anzianità supe-
riori a 25 anni). A tal fine, 
gli interessati dovranno re-
stituire un'apposita dichia-
razione entro il 30 maggio 
che l'Inpdap sta loro invian-
do. Lo spiega l'istituto pre-
videnziale nella nota opera-
tiva n. 8/2008. La quattor-
dicesima. Le istruzioni 
concernono la quattordice-
sima mensilità di pensione 
introdotta, a partire dal 
2007, a favore dei pensiona-
ti minimi con età pari o su-
periore a 64 anni. Consiste 
di una somma aggiuntiva 
con importi annui differen-
ziati in funzione dell'anzia-

nità contributiva posseduta 
al momento dell'accesso alla 
pensione. Per il 2007 l'ero-
gazione è avvenuta insieme 
alla mensilità di novembre; 
dal 2008 dovrà avvenire con 
la mensilità di luglio o con 
l'ultima mensilità dell'anno. 
Requisito per fruire della 
prestazione è il possesso di 
un reddito complessivo in-
dividuale, relativo all'anno 
di erogazione, non superiore 
a una volta e mezzo il trat-
tamento minimo previsto 
dal fondo pensioni lavorato-
ri dipendenti (euro 8.504,73 
per il 2007). La prestazio-
ne del 2008. L'Inpdap corri-
sponderà la quattordicesima 
con la mensilità del mese di 
luglio ai pensionati con al-
meno 64 anni di età in pos-
sesso dei requisiti redditua-
li. A quanti perfezioneranno 
il requisito anagrafico (età) 
durante il 2008, l'Inpdap 
erogherà una somma ag-
giuntiva per un importo 
proporzionale ai relativi do-

dicesimi valutando per in-
terno il mese di compimen-
to dell'età. Il requisito reddi-
tuale vuole che il pensiona-
to abbia un reddito com-
plessivo, relativo al 2008, 
pari a una volta e mezzo il 
trattamento minimo Inps 
che per il 2008 è pari a euro 
8.640,84. Qualora il reddito 
sia superiore al limite, ma 
inferiore alla somma del li-
mite stesso con l'importo 
della somma aggiuntiva, la 
quattordicesima sarà eroga-
ta per la quota fino a con-
correnza della somma an-
zidetta. Dichiarazione al 30 
maggio. Ai fini dell'eroga-
zione della prestazione, i 
pensionati riceveranno a 
breve una comunicazione a 
cui l'Inpdap ha allegato un 
modello di autodichia-
razione dei redditi presunti 
per l'anno 2008 che il pen-
sionato è invitato a riconse-
gnare, sottoscritto e compi-
lato in ogni sua parte entro 
il 30 maggio. Attenzione: 

sulla comunicazione, per 
mero errore di digitazione, 
avverte l'Inpdap è stato in-
dicato un limite reddituale 
inferiore di 100 euro, cioè 
8.540,84 euro e non 
8.640,84 euro. Si tratta di 
dichiarare i redditi che, pre-
suntivamente, il pensionato 
ritiene conseguire per il 
2008 a titolo di lavoro di-
pendente, lavoro autonomo, 
per terreni e fabbricati e per 
altri motivi. Infine, l'Inpdap 
comunica che nel mese di 
luglio corrisponderà la quat-
tordicesima anche ai sogget-
ti titolari di plurime pensio-
ni di cui almeno una erogata 
dall'Inpdap medesimo e i 
cui nominativi sono stati 
individuati dal casellario 
centrale dei pensionati isti-
tuito presso l'Inps. Non solo 
quella relativa al 2008 ma 
anche quella di competenza 
del 2007. 
 

Carla De Lellis  
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La REPUBBLICA FIRENZE – pag.VI 
 

Rifiuti, la bolletta sarà più cara  
Quest’anno sette milioni di deficit per Quadrifoglio 
 

ette milioni di buco 
nel bilancio del Qua-
drifoglio e 70.000 

tonnellate di rifiuti per terra 
nel 2008. E l’anno dopo un 
bell’aumento nelle bollette 
rifiuti dei fiorentini. E’ la 
previsione che fa l’azienda 
della nettezza dopo la chiu-
sura della discarica di Case 
Passerini. Gli impianti al-
ternativi non ci sono e i co-
sti del trasferimento in di-
scariche altrui, dice l’am-
ministratore delegato Livio 
Giannotti, aumentano in 
continuazione. Nel 2009, ai 
7 milioni penseranno i cit-
tadini attraverso la lievita-
zione della Tia, la tariffa sui 
rifiuti che ne deve coprire il 
costo ma che viene calcola-

ta sul bilancio di fine anno. 
Nel frattempo pagherà 
l’azienda e lo farà riducen-
do, tra l’altro, 40 posti di 
lavoro. «Non licenzierò 
nessuno», giura Giannotti. 
Ma taglierà straordinari e 
lavoratori stagionali: dun-
que pulizie e servizi alla cit-
tà. Il conto, spiega Giannot-
ti, è presto fatto. L’area fio-
rentina smaltisce ogni anno 
300 mila tonnellate di rifiuti 
che, senza Case Passerini, 
andranno, non più in parte 
come già accadeva, ma tutte 
nelle discariche regionali: 
Peccioli, Terranuova e Ro-
signano. Costerà di più per-
ché, è la denuncia di Gian-
notti, le Province e gli Ato 
hanno aumentato i contribu-

ti loro dovuti per il disagio 
ambientale, la discarica di 
Terranuova ha fatto lievitare 
il prezzo da 65 a 88 euro a 
tonnellata. Aggiungi il caro 
gasolio per i trasporti e gli 
altri aumenti, eccoci ai 7 
milioni. Né risolveranno la 
situazione. Peccioli e Terra-
nuova vogliono ognuna solo 
90 mila tonnellate, invece 
delle 150 mila a testa chie-
ste da Quadrifoglio. Rosi-
gnano non risponde agli ap-
pelli. Restano 120.000 ton-
nellate da sistemare. Da lu-
glio darà una mano, per al-
tre 50 mila tonnellate, la di-
scarica di Firenzuola ancora 
in ristrutturazione. Ne re-
stano 70.000 senza dimora. 
Rifiuti per aria a Firenze. 

Ma anche in Toscana, in-
sieme agli altri servizi pub-
blici, secondo Cgil, Cisl e 
Uil regionali. «Il modello 
toscano è alle corde, la Re-
gione ha in cantiere dalla 
passata legislatura la legge 
di riforma dei servizi pub-
blici e ancora non siamo a 
niente», protestano i sinda-
cati. Vogliono immediata-
mente una legge che, unifi-
cando le tante piccolissime 
aziende che coprono un bu-
siness da 15 mila addetti, il 
2,5% del pil regionale e il 
10% della spesa familiare, 
abbatta costi, tariffe e dis-
servizi. Ma che salvi anche 
posti di lavoro e diritti con-
trattuali. Minacciano una 
grande mobilitazione. 
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La REPUBBLICA FIRENZE - pag.VII 
 

L’assessore Rossi annuncia la novità: ogni paziente toscano avrà una 
card-archivio  

Tutta la salute in un bancomat esami 
e radiografie dentro una tessera 
 

na carta magnetica, 
tipo bancomat, con 
dentro tutta la storia 

sanitaria del proprietario. 
Che malattie ha avuto, i ri-
sultati degli altri esami a cui 
si è sottoposto. Basterà con-
segnarla al medico di fami-
glia o del pronto soccorso e 
questi vedrà sul computer la 
storia del paziente. Lo stru-
mento è una delle novità del 
piano sanitario 2008-2010 

presentato dall’assessore 
alla salute Enrico Rossi. Per 
la carta bisognerà aspettare 
fine anno, intanto è partita 
la battaglia contro le malat-
tie croniche. «Interessano 
ben un milione di toscani - 
spiega Rossi - Circa 770 mi-
la ipertesi, 150 mila diabeti-
ci, oltre a persone con 
scompensi cardiaci e respi-
ratori. Informeremo questi 
malati attraverso medici e 

infermieri su come affronta-
re il loro problema, così a-
vranno meno ricadute. 
Dobbiamo anche incentiva-
re la corretta alimentazione, 
l’attività fisica e l’uso ap-
propriato di farmaci». Rossi 
ha spiegato che intanto sono 
messi in rete gli ospedali, 
che possono inviarsi i risul-
tati degli esami. Da giugno 
le lastre scompariranno, con 
un risparmio di 60 milioni 

di euro in liquidi e pellicole. 
L’assessore ha anche an-
nunciato l’avvio di centri di 
prenotazione (Cup) di area 
vasta, e di tutor che segue il 
paziente nell’ospedale. An-
drà avanti la già avviata va-
lutazione dell’operato dei 
direttori generali da parte 
della Scuola Sant’Anna e si 
estenderà anche ai diparti-
menti e ai reparti. 
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La REPUBBLICA NAPOLI –pag.II 
 

Si allarga il fronte degli enti locali danneggiati. Mentre avvocati e 
Procura valutano gli effetti del decreto Prodi sulle ecoballe  

Rifiuti, il Comune parte civile  
Al processo anche la Provincia. Iervolino: scelta sofferta 
 

a decisione, ammette 
il sindaco Rosa Rus-
so Iervolino, non è 

stata presa a cuor leggero 
ma per dovere istituzionale, 
che impone al Comune di 
Napoli di essere presente, 
come parte civile, al proces-
so sul ciclo dei rifiuti che 
vede sul banco degli impu-
tati, fra gli altri, il governa-
tore Antonio Bassolino. E 
dunque la delibera è stata 
approvata ieri dalla giunta 
«in considerazione - spiega 
il sindaco - della delicatezza 
dell’argomento e del mo-
mento politico, senza atten-
dere, come sempre faccia-
mo, la prima udienza del 14 
maggio. Ci è sembrato giu-
sto farlo», dice la Iervolino. 
Ma il sindaco intende anche 
sgombrare il campo dagli 
equivoci ed evitare che la 
necessità di garantire al 
Comune la presenza in aula 
al dibattimento possa essere 
interpretata come uno strap-
po al consolidato rapporto 
politico e personale che la 
lega al governatore. «Gli 
atti dovuti, come istituzioni, 
si devono fare - si giustifica 
- ma sul piano personale la 
scelta è stata sofferta. Bas-
solino è persona troppo in-

telligente per non sapere ciò 
che le istituzioni devono 
fare, e poi la Regione lo ha 
fatto prima di noi. Comun-
que, sul piano personale, 
non accetto l’accanimento e 
il linciaggio politico media-
tico che si sta attuando». Al 
processo che sarà celebrato 
davanti alla quinta sezione 
penale si costituiranno parte 
civile anche la Provincia, 
come reso noto dall’asses-
sore con delega all’Avvo-
catura Antonio Pugliese, e il 
Comune di Avellino, men-
tre la Regione, come ricor-
dato anche dalla Iervolino, 
si è costituita già all’u-
dienza preliminare con 
l’assistenza di un curatore 
speciale rappresentato dagli 
avvocati Roberto Fiore e 
Pino Vitiello. Dai difensori 
di Palazzo Santa Lucia è 
partita venerdì scorso la ri-
chiesta di sequestro «con-
servativo» dei beni dei 28 
imputati. Il gup Marcello 
Piscopo dovrebbe sciogliere 
la riserva la prossima setti-
mana. In vista del dibatti-
mento, la difesa sta studian-
do l’ordinanza del presiden-
te del Consiglio Romano 
Prodi, approvata il 20 feb-
braio scorso, che autorizza 

lo smaltimento nel termova-
lorizzatore da costruire ad 
Acerra delle ecoballe ritenu-
te non a norma dagli inqui-
renti. Questo potrebbe cam-
biare almeno in parte il 
quadro delle accuse ipotiz-
zate dalla Procura nell’in-
chiesta condotta dai pm 
Giuseppe Noviello e Paolo 
Sirleo. Commenta l’avvo-
cato Alfonso Maria Stile, 
difensore di Impregilo: «Il 
provvedimento del governo 
riporta a mio avviso il pro-
blema alla sua giusta di-
mensione: chiarisce le re-
sponsabilità del "partito del 
no", che si è opposto alla 
soluzione più logica. Senza 
questi ostacoli, sarebbe sta-
to possibile risolvere la que-
stione molto prima, spo-
standola sul piano civilistico 
senza trascinarla in un’aula 
del tribunale penale». Con-
tro l’ordinanza si schiera 
invece il comune di Acerra, 
che annuncia l’intenzione di 
impugnare l’iniziativa go-
vernativa dinanzi al Tar. In-
tanto il Consiglio comunale 
ha rinviato la decisione sul 
piano per la raccolta diffe-
renziata elaborato dall’as-
sessore Gennaro Mola. Lo 
slittamento è stato determi-

nato da disaccordi all’in-
terno della maggioranza tra 
la Sinistra Arcobaleno e gli 
altri partiti che compongono 
il centrosinistra. Se ne ripar-
lerà domani. L’obiettivo del 
piano, ha detto ieri in aula 
Mola, è quello di avvicinar-
si il più possibile al 50 per 
cento di raccolta differen-
ziata attraverso una strategia 
articolata: la raccolta domi-
ciliare della carta sarà estesa 
a tutto il territorio; vetro, 
plastica e lattine saranno 
raccolte presso tutti i bar e 
ristoranti, sarà avviato un 
«modello integrato di rac-
colta» attraverso una serie 
di progetti pilota. Si do-
vrebbe passare gradualmen-
te dalla raccolta stradale a 
quella domiciliare, «porto-
ne-portone». In attesa che i 
progetti diventino realtà, c’è 
chi organizza proteste: tra 
oggi e domani 2mila drappi 
neri saranno esposti ai bal-
coni di Chiaia. «Nero per-
ché - spiegano i promotori, 
aderenti al comitato "Chiaia 
per Napoli" - il governatore 
dovrebbe stare a lutto per la 
morte della sua dignità». 
 

Dario Del Porto 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO – pag.13 
 

REGIONE - Da gennaio è stata superata quota 1,6 miliardi  

La giunta innesta il turbo:  
in un mese assegnati quasi 1,3 miliardi di euro  
Cerrito: ma restiamo nelle retrovie europee 
 

NAPOLI — Da quando è 
stato attuato il rimpasto, ed 
eravamo a inizio febbraio, 
la giunta regionale della 
Campania ha innestato lette-
ralmente il turbo. Annun-
ciando iniziative che preve-
dono lo stanziamento record 
di quasi 1,3 miliardi di euro. 
Un dato che potrebbe anche 
crescere di un ulteriore mi-
liardo di euro, se si tiene 
conto della cifra stabilita 
come «contributo al finan-
ziamento della realizzazione 
dell'aeroporto di Napoli-
Grazzanise». L'impegno 
dell'ingente somma per lo 
scalo casertano, infatti — 
nonostante sia stato deciso 
l'anno scorso — viene reso 
operativo con la firma del 
protocollo d'intesa siglato lo 
scorso 26 febbraio tra il go-
vernatore Bassolino e il mi-
nistro dei Trasporti Bianchi. 
Scorrendo i comunicati 
stampa diffusi dall'ammini-
strazione di Palazzo Santa 
Lucia, si può verificare co-
me dall'8 febbraio al 4 mar-
zo — quindi in meno di un 
mese — la giunta ha stan-
ziato o ripartito l'enorme 
mole di risorse economiche. 
Se si considerano le inizia-
tive messe in moto dall'ini-
zio dell'anno, poi, si passa 
dai quasi 1,4 miliardi prima 
citati a poco più di 1,6. Co-
me sono stati indirizzati tut-
ti questi soldi? La premessa 
è eloquente: i quasi 1,3 mi-
liardi stanziati in un mese, 
tanto per comprendere di 
cosa parliamo, rappresenta-
no poco medo di un decimo 
dell'intero programma ope-

rativo che si svilupperà — 
fino al 2013 — grazie ai fi-
nanziamenti comunitari, al 
cofinanziamento nazionale 
e campano e ai fondi del 
Fas (aree sottoutilizzate). 
Tornando alle decisioni pre-
se nell'esecutivo di via San-
ta Lucia, si va dai 75 milio-
ni di ieri per il termovalo-
rizzatori di Salerno ai 50 
destinati al Teatro San Car-
lo, agli 850 messi sul tappe-
to per la «rigenerazione » 
urbana nei più importanti 
centro della regione. Ma 
andiamo nel dettaglio, par-
tendo dall'8 febbraio. Rac-
colta differenziata.  «Su 
proposta del presidente Bas-
solino — è scritto nel co-
municato stampa ufficiale 
diffuso quel giorno — la 
giunta regionale ha appro-
vato uno stanziamento di 
100 milioni di euro a favore 
dei comuni campani per il 
potenziamento della raccol-
ta differenziata». Le risorse, 
continua la nota, «potranno 
essere utilizzate per la crea-
zione di isole e punti ecolo-
gici, per impianti di tratta-
mento dell'umido e per il 
compostaggio, per l'acquisto 
di mezzi e attrezzature». 
Dall'8 passiamo al 13, re-
stando però in tema ambien-
tale. Il termovalorizzatori 
di Acerra. «Nei scorsi 
giorni — recita il comunica-
to ufficiale, riferendosi a 
frasi di Bassolino — ho in-
contrato più volte sia il 
commissario De Gennaro 
che il commissario Sottile. 
Entrambi hanno avanzato la 
richiesta formale di dispo-

nibilità della Regione a so-
stenere finanziariamente, 
con risorse adeguate e ag-
giuntive, lo sforzo del 
Commissariato per fronteg-
giare l'emergenza rifiuti e 
per favorire il rientro nella 
gestione ordinaria... Ho su-
bito incaricato i nostri uffici 
di compiere tutte le verifi-
che tecniche e amministra-
tive del caso e posso dire 
che siamo pronti a mettere a 
disposizione del commissa-
riato, che li gestirà diretta-
mente, 25 milioni di euro di 
fondi Fas per la ripresa dei 
lavori di completamento del 
termovalorizzatore di Acer-
ra». E veniamo al giorno 15 
febbraio. Urbanistica, qua-
lità della vita e raccolta 
differenziata. «La giunta 
regionale della Campania ha 
avviato le procedure di fi-
nanziamento per i progetti 
di recupero e di restauro dei 
centri storici e delle aree 
urbane di Napoli e delle al-
tre 19 principali città della 
Campania, la cui popola-
zione è superiore ai 50mila 
abitanti». Complessivamen-
te, «vengono assegnate ri-
sorse per oltre 850 milioni 
di euro. La delibera prevede 
la possibilità di accedere a 
un bonus di ulteriori risorse 
per i Comuni che, nell'arco 
dei prossimi tre anni, avran-
no avviato e realizzato il 
piano per la raccolta diffe-
renziata ». La giunta «ha 
infatti definito il quadro di 
risorse complessivo e i cri-
teri di ripartizione dei fondi 
per i progetti di recupero, 
sviluppo e rigenerazione 

urbana di Salerno, Cava de' 
Tirreni, Battipaglia, Scafati, 
Caserta, Aversa, Benevento, 
Avellino, Giugliano in 
Campania, Torre del Greco, 
Pozzuoli, Casoria, Castel-
lammare di Stabia, Afrago-
la, Marano di Napoli, Acer-
ra, Portici, Ercolano, Casal-
nuovo». Il giorno 23 del 
mese appena terminato si 
passa alla cultura. Cin-
quanta milioni per il San 
Carlo.  Ecco la nota di quel 
giorno: «Il presidente della 
Regione Bassolino si è in-
contrato a Palazzo Santa 
Lucia con il commissario 
straordinario del teatro San 
Carlo Salvo Nastasi. Nel 
corso del colloquio, il 
commissario ha illustrato al 
presidente la situazione 
complessiva del teatro e ha 
chiesto un decisivo inter-
vento della Regione per 
supportare la realizzazione 
di un complesso programma 
di interventi necessari per il 
rilancio delle attività teatra-
li... Il presidente Bassolino, 
considerato anche l'impatto 
economico ed occupaziona-
le indotto dalla realizzazio-
ne del programma - che 
prevede la triplicazione del-
la produzione con l'incre-
mento del 25% del persona-
le dipendente ed il 50% di 
quello esterno - ha accolto 
la sua richiesta, decidendo 
di avviare da subito i lavori 
rendendo disponibile per 
questo un finanziamento 
straordinario di circa 50 mln 
di euro, a valere sui fondi 
Fas». Due giorni dopo (sia-
mo al 25 febbraio) obiettivo 
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orientato su Castellammare. 
Riqualificazione stabiese.  
«Questa mattina a Palazzo 
Santa Lucia — recita la nota 
ufficiale del suddetto giorno 
— il presidente Bassolino e 
il sindaco di Castellammare 
di Stabia Salvatore Vozza 
hanno firmato il protocollo 
di intesa per l'avvio del pro-
gramma integrato urbano 
della città. Era presente l'as-
sessore all'Urbanistica Ga-
briella Cundari». La Regio-
ne «investe 31, 5 milioni di 

euro cui si aggiungeranno le 
risorse del Comune che co-
finanzierà il programma - 
per riqualificare la linea di 
costa dal porto turistico al 
porto commerciale». Il 
giorno 28 febbraio, quindi, 
l'assessore al Lavoro Corra-
do Gabriele, nel corso di 
una conferenza stampa, an-
nuncia: oltre 260 milioni 
per le politiche occupazio-
nali.  «Oltre 260 milioni di 
euro saranno stanziati nel 
2008 per interventi nelle 

politiche del lavoro in 
Campania. Lo ha annuncia-
to l'assessore al Lavoro del-
la Regione Campania, Cor-
rado Gabriele, nel corso di 
una conferenza stampa in 
sala Giunta a Palazzo Santa 
Lucia. All'incontro hanno 
preso parte anche gli asses-
sori al Lavoro delle provin-
ce di Napoli, Salerno, Ca-
serta e Avellino». Si chiude, 
ieri, con i 75 milioni per il 
termovalorizzatore di Sa-
lerno. Secondo Pietro Cer-

rito, leader Cisl, «bisogna 
sperare che questo rinnova-
to attivismo della giunta sia 
in grado di invertire un 
trend consolidato secondo 
cui la spesa di fondi pubbli-
ci nazionali e comunitari da 
parte della Regione non ha 
migliorato gli indicatori e-
conomici e sociali della 
Campania. Siamo nelle re-
trovie dell'Ue». 
 

Paolo Grassi 
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CORRIERE DEL VENETO – pag.6 
 

L'ANCI VENETO  

Tagli ai Comuni, ricorso al Capo dello Stato 
 

VENEZIA — Sessanta 
Comuni veneti pronti al ri-
corso straordinario al Capo 
dello Stato contro i «tagli». 
Ai municipi è stata inviata 
ieri una circolare da parte di 
Anciveneto che spiega co-
me prendere parte all'azione 
amministrativa; questa se-
gue l' Ordinanza del Tar del 
Veneto che ha sospeso i 
mancati trasferimenti eraria-
li al Comune di Agugliaro 
(Vi). Nell'occasione il Tar 

aveva sottolineato che «il 
Ministero dell'Interno ha 
operato difformemente dalla 
legge nei confronti del Co-
mune di Agugliaro». «Il Di-
castero aveva infatti tolto 
indebitamente i finanzia-
menti al municipio circa 
15mila euro - presumendo 
nel contempo un maggior 
gettito Ici; tuttavia, l'entità 
della maggiore entrata è di 
gran lunga inferiore alla ci-
fra tagliata », spiega in una 

nota l'Anci del Veneto. Ora, 
per estendere gli eventuali 
benefici (cioè l'annullamen-
to dell'atto), Anciveneto 
lancia la sottoscrizione «co-
mune »; sarà la stessa Asso-
ciazione che invierà il ricor-
so al Capo dello Stato entro 
il prossimo 12 marzo (le 
sottoscrizioni si chiudono 
però il 10 marzo). «Stiamo 
predisponendo anche un 
modulo con l'istanza di rim-
borso dei tagli illegittimi - 

sottolinea Vanni Mengotto, 
presidente Anciveneto - o-
gni Comune potrà così di-
mostrare che l'effettivo e-
xtra-gettito ICI non corri-
sponde all'ammontare dei 
tagli subiti. Lo stesso modu-
lo, una volta compilato, po-
trà essere utilizzato a sup-
porto dell'istanza di sospen-
sione contenuta nel ricorso 
straordinario collettivo». 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
05/03/2008 

 
 
 

 
 

Rassegna stampa pag. 49

LA STAMPA – pag.21 
 

L’istat replica al viceministro: abbiamo ragione noi  

“Sulle tasse Visco si sbaglia 
Il 2007 è l’anno del record” 
“Il nostro metodo di calcolo è quello certificato dall’Europa” 
 

ROMA - Visco non ha ra-
gione. Le tasse che gli ita-
liani hanno pagato nel 2007 
sono le più alte del decen-
nio. L’Istituto di statistica 
difficilmente s’imbarca in 
polemiche, ma poiché il vi-
ceministro dell’Economia 
Vincenzo Visco, due giorni 
fa, aveva contestato - con 
una disputa in punta di fio-
retto - il calcolo della pres-
sione fiscale dello scorso 
anno, l’Istituto ha pensato 
bene di prendersi una pausa 
di riflessione, far sbollire gli 
eventuali risentimenti dei 
tecnici e solo ieri si è con-
cesso un diritto di replica 
altrettanto piccato: «La 
pressione fiscale, relativa 

sia alle tasse sia ai contribu-
ti, nel 2007 è stata pari al 
43,3%» e non al 42,5% co-
me sostenuto dal Ministero. 
L’indicatore della pressione 
fiscale - ha ribadito l’Istat - 
è ottenuto dal rapporto tra 
l’ammontare delle imposte 
(dirette, indirette e in conto 
capitale) e dei contributi so-
ciali (effettivi e figurativi) e 
il Prodotto interno lordo 
(Pil). Inoltre i «conti delle 
Amministrazioni Pubbliche 
e tutti gli indicatori derivati 
sono elaborati dall’Istat se-
condo i principi e le defini-
zioni stabiliti nel Sistema 
dei Conti Economici Euro-
pei (SEC 95- Regolamento 
CE n.2223/96)». Fatta que-

sta precisazione di metodo, 
l’Istat controbatte, punto per 
punto, ai tre rilievi mossi 
dal Ministero. Il Tfr non 
andava calcolato, aveva det-
to Visco, in quanto non è un 
contributo previdenziale, 
ma sono soldi che restano di 
proprietà dei lavoratori. 
Niente affatto, replica 
l’Istat: «Nei contributi so-
ciali effettivi sono compresi 
i 5.508 milioni di euro ver-
sati all’Inps a titolo di Tfr» 
e «tali importi rientrano a 
pieno titolo nella categoria 
dei contributi sociali effetti-
vi e la loro classificazione è 
stata operata in accordo con 
Eurostat». Quanto all’im-
porto relativo all’ero-

gazione del bonus agli inca-
pienti (pari a 562 milioni di 
euro), «è stato classificato - 
dice l’Istat - tra le presta-
zioni sociali in denaro». Per 
quanto riguarda, infine, i 
versamenti fatti dalle Con-
cessionarie, «l’importo di 
4.939 milioni di euro con-
seguente al D.L. numero 
248/2007 (cosiddetto mille-
proroghe) è stato classifica-
to tra gli altri trasferimenti 
in conto capitale». Il mini-
stero, invece, non ha voluto 
continuare nella polemica e 
ha preferito evitare la repli-
ca della replica. 
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LETTERE E COMMENTI 

Ma si può redistribuire la ricchezza? 
 

na domanda di redi-
stribuzione della 
ricchezza sembra 

oggi attraversare le società 
occidentali, dopo che la 
globalizzazione degli ultimi 
dieci-quindici anni ha ac-
centuato il ventaglio delle 
diseguaglianze. Il mondo 
sviluppato, che aveva visto 
crescere i livelli di sicurezza 
e di garanzia negli Anni 60 
e 70, ha assistito al-
l’ampliarsi delle disparità 
nei redditi, con un conse-
guente acutizzarsi del senso 
di rischio e di instabilità. 
Accanto ai gruppi sociali 
che hanno conseguito un 
miglioramento della posi-
zione grazie alle opportunità 
che hanno offerto le nuove 
professioni, si è registrato 
l’allarme di coloro che te-
mono di non reggere il pas-
so dei mutamenti, fino a ve-
der pregiudicato il loro te-
nore di vita. Siamo di fronte 
a una tendenza generalizza-
ta, i cui sintomi s’avvertono 
ovunque. Tuttavia essa 
prende forme e dimensioni 
diverse nei vari casi nazio-
nali. Nel nostro Paese la 
Banca d’Italia ha portato 
l’attenzione sul diverso an-
damento che ha caratteriz-

zato i redditi da lavoro au-
tonomo rispetto a quelli da 
lavoro dipendente: i primi 
hanno realizzato un signifi-
cativo incremento, i secondi 
hanno ristagnato. In una si-
mile cornice, è naturale che 
salga dalla società una do-
manda di rilancio del potere 
d’acquisto dei salari e di re-
distribuzione della ricchez-
za. Una domanda che si ri-
volge alla politica, la quale 
deve tentare di darvi rispo-
sta, come traspare dalla 
campagna elettorale in Ita-
lia, ma non solo, stando a 
quanto riportano le crona-
che dagli Usa, dove Barack 
Obama si è guadagnato il 
sostegno dei sindacati ame-
ricani. A questa richiesta di 
ricostituzione del valore 
delle retribuzioni è però dif-
ficilissimo rispondere con 
soluzioni coerenti e com-
plessive. La più immediata 
consiste nell’ipotizzare una 
riduzione delle aliquote del 
prelievo fiscale, secondo la 
proposta che da sempre è il 
piatto forte del programma 
di centrodestra. A benefi-
ciarne sarebbero però tutti i 
redditi e dunque non ne de-
riverebbe alcuna perequa-
zione. Maggiormente sfida-

to su questo terreno è il cen-
trosinistra, più esposto per 
la sua storia a una pressione 
redistributiva. Ma finora le 
indicazioni che ha dato sono 
rimaste nel vago. Veltroni 
ha evocato la possibilità di 
ridurre il carico fiscale, se a 
pagare le tasse saranno tutti. 
Ma ha anche parlato della 
possibilità d’un aumento dei 
salari. Senza pronunciarsi se 
debba essere il frutto di 
un’aumentata produttività, o 
piuttosto la risultante di 
un’opera di redistribuzione, 
tale da spostare in direzione 
del reddito fisso una quota 
della ricchezza. Un’even-
tualità che peraltro è assai 
improbabile che si affacci in 
una campagna elettorale ri-
volta alla conquista del cen-
tro da parte del Pd. E allora 
diviene più probabile che 
l’impulso alla redistribuzio-
ne finisca coll’essere de-
mandato ad altri strumenti 
d’intervento, come l’ipotesi 
di un minimo retributivo per 
i lavori flessibili. Ma ha 
davvero senso il progetto di 
assegnare un minimo garan-
tito per il mondo così etero-
geneo dei lavori flessibili e 
temporanei? Fissata la nor-
ma, le deroghe e le eccezio-

ni sarebbero così numerose 
da togliere efficacia al suo 
valore di principio. Ancora 
più arbitrario sarebbe 
l’intento di applicare il cri-
terio del salario minimo 
all’area del «lavoro a pro-
getto». Vi rientrano tali e 
tante funzioni e mansioni 
che ogni normativa troppo 
rigida finirebbe col compor-
tare più oneri che vantaggi 
per questo tipo di lavoratori. 
Se si vuole davvero offrire 
tutela a queste attività, oc-
corre prestare attenzione a 
quanto è specifico della loro 
condizione: la leva delle a-
gevolazioni fiscali potrebbe 
rivelarsi ancora la più ido-
nea a promuovere il loro 
consolidamento sul piano 
professionale e di mercato. 
L’Italia sta attraversando da 
tempo una vasta e delicata 
trasformazione delle sue re-
lazioni economiche e di la-
voro. Occorre essere molto 
vigili per evitare di intro-
durre elementi vincolistici e 
dirigistici che potrebbero 
bloccare la dinamica della 
mobilità sociale invece di 
sostenerla. 
 

Giuseppe Berta 
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LETTERE E COMMENTI 

Il disco rotto dell’Italia in maglia nera 
 

iaprire questioni fa-
ticosamente chiuse, 
senza affrontare con 

decisione quelle drammati-
camente aperte, appare un 
tratto caratteristico del ma-
sochismo pubblico italiano. 
Abbiamo un sistema educa-
tivo incapace di produrre 
competenza. Registriamo 
una scarsa valorizzazione 
della componente femmini-
le della forza lavoro. E po-
trei continuare la lista delle 
grandi ragioni dell’Italia in 
maglia nera. Invece è 
sull’aborto che concentria-
mo il dibattito politico a ri-
dosso delle elezioni. È una 
questione seria e grave, ma 
che non ci vede in fondo 
alla classifica globale per 
come abbiamo cercato di 
affrontarla. Tutte le leggi 
sono migliorabili, però la 
194 non è da disprezzare in 
base ai parametri con cui si 
dovrebbero giudicare le 
leggi: il miglioramento delle 
condizioni di partenza, non 
l’utopica eliminazione di 
piaghe sociali ineliminabili 
con la loro semplice messa 
al bando. La 194 ha ridotto 
il danno dell’aborto clande-
stino e non ha favorito 
l’espansione generale della 
pratica. Solo tra il 2006 e il 
2005 c’è stato un decremen-
to del 2,1% degli interventi, 
ma se confrontiamo il 2006 
con il picco del 1982 il de-
cremento è del 44,6%. Se 

compariamo non i numeri 
assoluti, ma il più preciso 
tasso di abortività, cioè 
l’incidenza su donne in età 
feconda, il decremento ri-
spetto al 2006 raggiunge il 
2,2%, mentre rispetto al 
1982 si registra una diminu-
zione del 45,3%. Inoltre so-
no state impostate ulteriori 
misure per prevenire il ri-
corso all’interruzione vo-
lontaria della gravidanza. 
Un target specifico di que-
sta prevenzione rinforzata è 
stato individuato nelle don-
ne immigrate, che nel 2005 
rappresentavano il 29,6% 
delle interruzioni e tra le 
quali si verificano troppi 
casi di aborti clandestini. Se 
ci limitassimo alle sole ita-
liane, il trend discendente 
del ricorso all’aborto sareb-
be ancora più significativo. 
Ma il dato sulle donne stra-
niere ci suggerisce anche 
un’altra considerazione: 
come sia inopportuno pre-
sentare l’aborto come un 
diritto e un’espressione di 
libertà personale. È piutto-
sto la conseguenza di varia-
bili e svariate condizioni di 
difficoltà, è «l’esperienza di 
una costrizione, il dolore di 
una rinuncia», come ha ri-
cordato il ministro della Sa-
lute. Qualunque donna, po-
tendo, eviterebbe questa e-
sperienza. A dispetto di 
queste ovvie considerazioni, 
la questione aborto torna 

con toni esasperati, con 
l’antipatica presunzione di 
approfondire un solco tra 
credenti e non credenti. Pro-
spetta l’impossibilità che un 
italiano possa essere al con-
tempo cattolico e laico, ateo 
e simpatetico con un ethos 
cristiano, senza divenire per 
questo devoto alla dottrina 
familiare della Chiesa. Di 
fatto, però, il divario etico 
tra credenti e non credenti 
in tema di riproduzione, 
comportamenti sessuali e 
concezione della vita è assai 
meno netto. Sull’aborto vor-
rei ricordare le preoccupa-
zioni morali di uomini non 
di fede come Norberto 
Bobbio e Giuliano Amato. 
D’altra parte, dalle ricerche 
del sociologo cattolico 
Franco Garelli sui parteci-
panti alle Giornate Mondiali 
della Gioventù, risulta che il 
45% dei presenti considera 
possibile «essere buoni cat-
tolici senza seguire il magi-
stero della Chiesa in materia 
sessuale» (si sale al 66% per 
i giovanissimi). Il 63% dei 
Papa boys ritiene «difficile 
seguire le indicazioni della 
Chiesa nel campo della mo-
rale sessuale» (si sale al 
75% per i giovanissimi). Il 
divario morale tra credenti e 
non credenti anche in tema 
di comportamenti sessuali 
non appare quindi terribil-
mente ampio. Oggi ci ven-
gono invece ripresentate 

vecchie argomentazioni, 
magari bene intenzionate, 
che insistono sulle divisioni. 
Stiamo riascoltando il vec-
chio vinile Anni 70 con 
graffi e fruscii. Torna 
l’incommensurabilità di va-
lori inconciliabili: da una 
parte il diritto del feto a di-
ventare bambino, dall’altra 
la libertà della madre di de-
cidere sul proprio corpo. E 
ci si chiede di decidere qua-
le sia per noi il valore più 
alto: vita o libertà? Si sug-
gerisce che i cattolici scel-
gano la vita e i laici, i libe-
rali, la libertà. Il mio vec-
chio vinile Anni 70 si rifiu-
ta, oggi come ieri, di porre 
la questione in questi termi-
ni. Penso sia più opportuno 
operare sul possibile, mi-
gliorare il migliorabile. 
Nessun Paese è riuscito a 
eliminare il dramma del-
l’aborto. Si può contenerlo 
ulteriormente contrastando 
le ragioni per cui fare figli 
spaventa: la mancanza di un 
reddito sicuro e sufficiente, 
la mancanza di tempo da 
dedicare ai bambini, la 
mancanza di servizi pubbli-
ci di sostegno. Sono state 
fatte varie proposte d’inter-
vento pubblico, non tutte 
meditate e valide. Se vo-
gliamo avere più bambini e 
meno aborti discutiamo di 
questo. 
 

Giovanna Zincone 
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STRETTA IN BILICO 

Il governo dimentica il decreto 
sugli swap degli enti locali 
 

orre il rischio di es-
sere rimandata a da-
ta da destinarsi la 

stretta del Tesoro sulla fi-
nanza spericolata negli enti 
locali. Il decreto di via Ven-
ti Settembre che dovrebbe 
ridurre il raggio d'azione dei 
comuni, specie quelli più 
piccoli, con gli strumenti 
finanziari complessi, fatica 
a vedere la luce. Il vicemi-
nistro dell'Economia, Ro-
berto Pinza, aveva inserito il 
giro di vite sui derivati nella 
pubblica amministrazione 
fra le priorità per il 2008. E 
aveva assicurato che il 
provvedimento, messo a 
punto per dare attuazione 

alla direttiva Ue Mifid, sa-
rebbe stato condotto in por-
to nonostante la crisi del 
centro -sinistra, prima, e la 
definitiva caduta, più tardi, 
del governo di Romano 
Prodi. Fatto sta che di quel 
decreto, per ora, si sono 
perse le tracce. E così i city 
manager avranno ancora 
mani libere sulla gestione 
delle case pubbliche. Nono-
stante i continui richiami 
anche della Corte dei conti, 
insomma, sindaci, presiden-
ti di province e governatori 
regionali potranno sotto-
scrivere contratti di swap 
sui debiti locali continuando 
a minare la stabilità finan-

ziaria del nostro Paese. Ma 
il probabile congelamento 
delle nuove - e attese - rego-
le finanziarie sulle ammini-
strazioni comunali è solo 
uno degli effetti indesiderati 
consequenziali alla fine an-
ticipata di questa quindice-
sima legislatura. Fra i vari 
dossier rimasti in sospeso a 
via Venti Settembre c'è pure 
il regolamento sul fondo 
alimentato dai conti dor-
mienti. L'operazione volta 
al trasferimento dei soldi 
dimenticati in banca e alle 
Poste (per risarcire le vitti-
me dei crac finanziari) è 
partita lo scorso 17 feb-
braio, ma il ministero non 

ha ancora varato le istruzio-
ni per l'accesso ai rimborsi. 
Non è finita. Non bisogna 
dimenticare, infatti, anche 
l'intervento normativo sui 
requisiti di onorabilità dei 
big del credito, che è stato 
apertamente accantonato. E 
in soffitta sono finiti pure e 
il regolamento sui limiti ne-
gli investimenti e sui con-
flitti di interesse nei fondi 
pensione, il testo con la mi-
niriforma della vigilanza 
sugli intermediari finanzia-
ria non bancari e il riassetto 
della contrattazione dei tito-
li di Stato. 
 

F.D.D. 
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FINANZA LOCALE – Comune di Napoli 

Comune 2010: debiti per 1,6 mld 
 

imane negativa la 
valutazione di 
Fitch sul Comune 

di Napoli, con un voto 
confermato A per il debito 
a lungo termine e F1 per 
quello a breve. La società 
internazionale di rating 
conferma il giudizio sulla 
struttura finanziaria del-
l'ingente debito di Palazzo 
San Giacomo, arrivato nel 
2007 al 109 cento degli at-
tuali ricavi, cioé a 1,44 mi-
liardi di euro. Secondo 
Fitch, la massa del debito 
di Napoli tenderà a cre-
scere fino al 115 per cento 
entro il 2010 a 1,6 miliardi 
di euro, ma la città "sta 
confermando l'impegno 
nella disciplina fiscale e di 
recente ha fatto passi a-
vanti per aumentare la 
base delle tasse, lottando 
attivamente contro l'eva-

sione e incrementando la 
capacità di generare en-
trate". Arriva la conferma 
"negativa" per Napoli. La 
società internazionale di 
rating Fitch, rende pubblico 
il suo giudizio sulla struttu-
ra finanziaria dell'ingente 
debito della città capoluogo, 
arrivato nel 2007 al 109 per 
cento degli attuali ricavi, 
vale a dire 1,44 miliardi di 
euro. E il futuro è tutt'altro 
che roseo. Secondo la Fitch, 
infatti, la massa del debito 
del Comune di Napoli ten-
derà a salire fino a raggiun-
gere il 115 per cento entro il 
2010 e la cifra di 1,6 miliar-
di di euro. Ciononostante ci 
sono dei segnali di risalita. 
La città, infatti, "sta con-
fermando l'impegno nella 
disciplina fiscale e recente-
mente ha fatto passi avanti 
per aumentare la base delle 

tasse, lottando attivamente 
contro l'evasione e incre-
mentando la capacità di ge-
nerare entrate", si legge nel-
la nota della società di 
rating. "Napoli sta prose-
guendo con successo la rac-
colta di finanziamenti alter-
nativi come quelli statali ed 
europei e si prevede che nel 
20082010 riuscirà a conte-
nere il limite di indebita-
mento lordo entro un mas-
simo di 130 milioni di euro 
annui, in linea con il risulta-
to 2007", aggiunge la nota. 
Poco più di un anno fa la 
Fitch Ratings aveva rivisto 
al ribasso l'outlook sul debi-
to di lungo periodo del Co-
mune di Napoli da "stabile" 
a "negativo" e confermato il 
rating A su un debito che a 
fine 2006 era di circa 1,4 
miliardi di euro. Qualche 
mese fa è invece intervenuta 

l'agenzia di valutazione in-
ternazionale Moody's con la 
sua Credit Opinion (opinio-
ne sul credito, ndr) che ave-
va escluso un rialzo del 
rating nel breve termine e 
sottolineato "che persistenti 
tensioni nella gestione cor-
rente dell'ente pubblico po-
trebbero determinare una 
revisione al ribasso del rela-
tivo giudizio di affidabilità 
finanziaria, ora fermo ad Al 
". Non solo: Moody's aveva 
anche evidenziato un ecces-
sivo ricorso al debito da 
parte dell'amministrazione 
comunale che "potrebbe a-
vere un impatto negativo sui 
fondamentali finanziari del 
Comune". Restano, quindi, 
immutate le ombre finanzia-
rie sull'Ente di Palazzo San 
Giacomo. 
 

Basilio Puoti
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RIFIUTI 

Differenziata, pronti 20 mln di euro 
Ganapini: Bisogna migliorare ancora 
 

enti milioni di euro 
messi a disposizio-
ne dalla Regione 

Campania per tutti quei 
comuni che devono avvia-
re il piano di raccolta dif-
ferenziata. E' l'annuncio 
del neo assessore all'am-
biente Walter Ganapini, 
ieri in città per la prima 
uscita ufficiale. Ganapini 
ha promesso: in pochi me-
si è necessario portare al 
20% la percentuale di dif-
ferenziata in Campania. 
"Pensiamo a lavorare per 
evitare l'infrazione comuni-
taria. Entro stasera inviere-
mo il piano a Bruxelles". 
Poche parole ma significati-
ve per interpretare il pensie-

ro del nuovo assessore al-
l'ambiente della Regione 
Campania, Walter Ganapi-
ni, che ha scelto Salerno per 
la sua prima uscita ufficiale. 
Un incontro con i sindaci di 
una delle poche aree della 
Campania ad aver evitato 
l'emergenza rifiuti. Ganapi-
ni ha ribadito la sua ricetta 
per evitare l'infrazione co-
munitaria e per dotare la re-
gione di un valido ciclo per 
la raccolta e smaltimento 
della spazzatura che punterà 
soprattutto sulla differenzia-
ta con percentuali serie da 
raggiungere in pochi mesi. 
"Dobbiamo parlare con i 
cittadini, eliminare il mostro 
delle ecoballe, mettere i 

CDR in condizione di lavo-
rare, potenziare la raccolta 
differenziata", ha spiegato, 
"entro sette, massimo otto 
mesi dobbiamo raggiungere 
percentuali serie di raccolta 
differenziata. Soltanto così 
potremo finalmente voltare 
pagina". La notizia è che 
sarebbero pronti 20 milioni 
di euro per avviare il piano 
di raccolta differenziata. 
"L'obiettivo è di portare, in 
pochi mesi, al 20%, la per-
centuale di differenziata in 
Campania". Ganapini ha 
rivelato di aver trovato un 
"efficace piano di raccolta, 
nascosto in un cassetto di 
Palazzo Santa Lucia, risa-
lente al 2002", che adesso è 

stato applicato in via speri-
mentale a Fuorigrotta e 
Pozzuoli. "Gli uffici ci 
stanno lavorando", ha assi-
curato il neo assessore al-
l'ambiente, che ha annuncia-
to rivoluzioni anche per i 7 
Cdr della Campania. "De-
vono essere Cdr e non di-
scariche mascherate", ha 
ammonito, "per farli riparti-
re in maniera efficiente ba-
sta poco, 5 milioni di euro e 
cinque giorni di tempo. E' 
quello che faremo in tempi 
strettissimi". 

 
Caterina La Bella
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Maiolo sottoscrive una convenzione con il ministro del Lavoro 

Lsu, stanziati 32 milioni di euro 
 

CATANZARO - Oltre 
trentadue milioni di euro 
per i lavoratori socialmente 
utili sono stati assegnati alla 
Calabria. Tali risorse, otte-
nute attraverso una conven-
zione sottoscritta a Roma 
dal Ministro del Lavoro, 
Cesare Damiano, e dall'as-
sessore regionale alle Politi-
che del Lavoro, Mario 
Maiolo, servono a far fronte 
ai pagamenti per il 2008 dei 
sussidi, degli oneri figurati-
vi e dell'intero ammontare 
degli assegni per i nuclei 

familiari. Soddisfazione è 
stata espressa dal presidente 
della Regione: «È un accor-
do importante - ha detto 
Agazio Loiero – che per-
mette di portare gradual-
mente a soluzione il pro-
blema del precariato e ci 
consente di riconoscere a 
tutti i lavoratori quei diritti 
che la precedente condizio-
ne non riconosceva loro». 
Di fatto queste risorse fi-
nanziarie devono, in coe-
renza con la legislazione 
regionale, nazionale e co-

munitaria in materia, assicu-
rare il pagamento dei sussi-
di ed agevolare prioritaria-
mente i processi di stabiliz-
zazione e fuoriuscita dei la-
voratori Lsu, il cui numero 
alla data del 31 dicembre 
2007 è di circa 4.359 unità, 
anche incentivando l'assun-
zione dei soggetti medesimi 
con contributi a valere su 
risorse regionali o sulle ri-
sorse destinate alla Regione 
Calabria con la citata con-
venzione. «L'intesa sotto-
scritta – ha spiegato l'asses-

sore Maiolo – è un ulteriore 
passo avanti per il raggiun-
gimento degli obiettivi di 
stabilizzazione dei lavorato-
ri precari. Nell'incontro che 
ho avuto con il ministro 
Damiano sono state concor-
date anche le procedure per 
sottoscrivere l'ulteriore con-
venzione per i sessanta mi-
lioni di euro aggiuntivi a 
favore della nostra regione 
allo scopo di favorire l'acce-
lerazione dello svuotamento 
del bacino Lsu-Lpu della 
Calabria». 
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Firmato tra aziende e associazioni 

Protocollo d'intesa sull'Anagrafe Unica 
 

COSENZA - È stato firma-
to il protocollo d'intesa fra 
tre Aziende private e due 
Associazioni di Categoria 
per la realizzazione di uno 
dei più ambiziosi e rivolu-
zionari progetti di E-
Government mai concepiti 
finora: l'Aun (Anagrafe U-
nica Nazionale). Tutte le 

realtà coinvolte, hanno, con 
entusiasmo, aderito al Pro-
getto Aun nato, cinque anni 
fa, dall'idea del dott. Fran-
cesco Perrotta direttore ge-
nerale di Infinity Dwh, a-
zienda calabrese di Paola 
partner Microsoft, operante 
nel settore della progetta-
zione e dell'implementazio-

ne di soluzioni per la Pub-
blica Amministrazione e 
grandi aziende, e sviluppato 
con la partecipazione di 
Massimo Carrara ed Ernesto 
Donini, direttori di Aireser-
vice, società operante nel 
settore dei servizi. Il dott. 
Francesco Perrotta avrà il 
compito di coordinare tutto 

il gruppo di lavoro formato 
anche dalle due più grandi 
associazioni di categoria 
italiane: L'Anipa e l'Alsi 
rappresentate dai presidenti 
Raffaele Pinto e Gaetano di 
Bello. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


